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MEDAGLIA D'OIlO.

DI Gregorio Panfilo di Salvatore e di Carusi Maria Concetta, da

Cansano (Aquila), vice brigadiere la Coorte Milizia Nazionale Fore-

stale (alla memoria). - Comandante di squadra, incaricato di tenere
un tratto di fronte molto pericoloso, assolveva la consegna ín modo

esemplare. Nella notte dal 20 al 21 gennaio 1936-XIV, durante un con-

trattacco sferrato contro infiltrazioni nemiche, in un corpo a corpo
rimaneva gravemente ferito all'avambraccio sinistro. Insistentemente
consigliato di recarsi al vicino posto di medicazione, decisamente

riflutava di abbandonare il combattimento al quale attivamente se-
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guitavarpartecipare, dando mirabile esempio di coraggio e prova di
elevate ti tù militari. Colpito nuovamente era costretto, per la gravità
dello férité, a non poter più adoperare le proprie armi. Raccolto in
mezzo deriumerosi nemici da lui stesso abbattuti, csprimeva 11 più
vivo rannharico per dover desistere dal combattimento, ed incitava i
compagnila conseguire la vitt6ria. Prossimo alla fine, con flere e

commoyenti parole, rivolgeva 11 devoto pensiero alla Patria, al Duce,
aÏIa faniglia. I algido esempio di stoicismo e di attaccamento al do-

yere. -Jaua Parma - Colle Di Gregorio, 20-21 gennaio 1936-XIV.

Leon di Emanuele fu Nicolò e di Caterina De Asorta, da Gottico
(14ovará),' tapontanipolo 129 Legione CC. NN. (alig memoria). - \ o-
lontario in A. O. chiedeva il comando di una banda di nuova forma-
zione eenel rischio di numerose ricognizioni ardite trasfondeva in
essa il.nuo spirito, facendone un modello di disciplina e di volontà
aggressiva. Incaricato di una esplora2ione importantissima per l'im-
minente avanzata di una grande unità, assolveva pienamente 11 suo
compito, prendendo vigoroso contatto col nemico, guidando con au-
dacia e formezza mirabile al luoco la sua banda e due altre avute in
ritiforzo. Con animosa fermezza persisteva nel cornbattimento anche
dopo l'improvviso trädimento degli abitanti del luogo ed 11 soprag-
giungere di rinforzi nemici, con mitragliatrici. Ed anzi, intuendo nella
aumentata aggressività avversaria, una manovra pericolosa por altri
nostri reparti, si buttava con disperata energia a sventare la grave
minaccia. Impegnato a fondo 11 combattimento, compensava lo sfa-
vore del terreno e la grandissima sproporzione di forze con prodigi
di personale croismo e di perfetto comando. Cadeva sul campo dopo
tre ore di attacchi e éontrattacchi consacrando col consapevole sacrl-
Ocio la sublime abnegazione delle sue bande che ebbero tutti i na-
gionali uccisi o gravemente feriti e testimontarono con l'ingente tri-
buto di sangue la fedeltà al loro comandante..- Adi Chilte (Adi Abò),
20 febbraio 1936-XIV.

MEDAGLIA D'AIIGENTO.

Amoddio Edoardo fu Salvatore e fu Meglio Anna, camicia nera
2• battagIlone mitragliert CC. NN. (alla mernoria). - Porta bidone di
squadra mitraglierf, in posizione accerchiata da preponderanti forze
nemiche, benché ferito, difendeva strenuamente l'arma. Colpito nuo-
vamente, cadeva sul campo. - Passo Uarieu, 21 gennaio 1936-XIV.
Bianchini Orlando fu costantino e di Ida Zingoni; da Grosseto,

camicia nera 30 battaglione CC. NN. d'Eritrea. - Ferito durante un
violento combattimento, contro preponderanti forze nemiche, riflutava
ogni soccorso continuando a sparare, flnehe rimanova una seconda
volta più gravemente tento. - Cacciamð, 22-23 marzo 1930-XIV.

Mazzoli Bruno di Raffaele e fu Testoni Maria, da Bologna, vice
caposquadra 215a Legione CC. NN. - Ferito, con perdita di un occhio,
riflutava l'aiuto dei porta _feriti, cercando di allontanarsi da solo ed
incitando i compagni alla lotta. Al posto di medicazione aveva flere
ed elevate parole di soddisfazione per il sangue versato per la Patria
ed accingendosi a subire l'operazione intonava 11 canto di a Giovi-
nezza », - Taga-Taga, 12 febbraio 1936-XlV.

31osconi Guglielmo di Eugenio e fu Maria Trombettoni, da S. Ela-
crio (Perugia), camicia nera 3 battaglione CC. NN. d'Eritrea (alla
memoria). - Ferito in aspro combattimento contro forze nemiclie pre-
ponderanti, non abbandonava il proprio posto, continuando a spa-
Yare, finche veniva, nuovamente colpito a morte. - Caeciamó, 22-23
gennaio 1936-XIV.

Tost Orlando, da illla di Baggio (Pistola), camicia nera 192=
Legione CC. NN. (alla memor¿a). - Porta treppiede, in aspro com-
battimento, raggiungeva per prinlo 14 posizione avversaria. Caduto
mortalmente ferito, al compagni sopraggiunti rivolgeva nobili parole
d'incitamento a proseguire la lotta. Prima di spirare, si segnava
cristianamente e gridava: Viva l'Italia. - Amba Manue (Temblen),28 febbraio 1936-XIV.

MEDAGLIA DI BRONZO.

Alessi Otello di Egidio e di Ruggiero Vincenza, da Tafguinia (110-
ma) capliciq gera §° battaglione CC. NN. d'Eritrea. - Ferito 11 aápro
etymbattimento, si faceva sommariamente medicare e ritornava subito
do[¾ ûÎ 511 póitõ, seguiumdo a combattere con serenità e sprezzo del
pericolo. - Cacciamð, 22-23 gennaio 1930-XIV.

Andreini Renzo fu Edilio e fu harbleti Maria, da Buti (Pisa)
capomanipolo 192a Legione CC. NN. - Comandante di plotone mitra-
glieri, primo giunto su un importante caposaldo, avendo avvistato
una forte colonna nemica, con prontezZa di decisione e per poter
assolvere moglio il suo compito, prendeva posizione in luogo scoperto
e battuto dal tiro nemico. Per più ore controllava e dirigeva effica-

cemente 11 fuoco, dando coal prova di coraggio e.di perizia, contrl-
buendo a determinare lo sbandamento e la fuga dellasmassa avver-
saria. - Amba Tzellerè, 29 febbraio 1936-XIV.

Are Antonio di Francesco e di Arici Giuseppina, da San Lussorgiu
(Nuoro), caposquadra 215a Legione CC. NN. -- Sottufficiale di conta-
bilità, prendeva attiva parte alla azione del proprio reparto. Ferito,
non voleva abbandonare il suo posto; ordinatogli di allontanarsi, si
portava da solo al posto di medicazione, per non sottrarre uomini
dal combattimento. - Taga-Taga, 12 febbraio 1936-Xlv.

Baldaccini Oreste fu Luigi e di Banchieri Igina, da Pescia (Lucca),
camicia nera 192= Legione CC. NN. - Durante aspro, combattimento,
per primo si accorgeva che un nucleo di nemici si era portato a-

poca distanza dalla propria mitragliatrice. Immediatamento balzava
in piedi con la pistola in pugno, additava al capo arma la pericolosa
minaccia, e sprezzante del pericolo sparava ripetutamente contre 11
nemico, flnehè quest'ultimo non venne fugato da una raffica. - Amba
Tzellere. 28 febbraio 1936-XIV.

Dallering Aleardo fu Arnaldo e di Afflani Eleonora, da Pletrasanta
(Lucca), centurione 19:a I,egione CC. NN. •- Comandante di compa-
guia in avanguardia attaccata da forze nemiche molto superiori in
numero, con eroico slancio le contrattaccava volgcudole in fuga dopo
aspro combattimento. Consentiva così alla colquna del.battaglione di
proseguire la marcia. - Amba Manué (Tembien), 28 febbraio 1936-XIV.

Bernardini Osvaldo, da Fornole d'Amichia (Teral)., camicia nera
3• battaglione CC, NN. (alla memoria). - In .aspro combattimento
contro forze nemiche preponderanti si portava d'iniziativa dove mag-
giore era il pericólo, continuando a sparare, fluche cadova colpito a

morte. - Cacclamò, 22-23 gennaio 1930-XIV.
Bladi Umberto di Guglielmo e fu Miani Afaría Anna, da Firenze,

caposquadra 192. Legione CC. NN. - Comandante di squadra mitra-
glieri, riusciva, dopo aver percorso terreno scoperto ed intensamente
battuto, a piazzare la propria arma in posizione dominante. IIacco-
glieva un suo dipendente mortalmente ferito, per metterlo in sqlvo.
Inceppatasi la mitragliatrice, veniva da lui prontamente riparata sotto
intenso fuoco nemico: continuava poi nella sua ellicace azione. -
Amba Manuè, 28 febbraio 1930-XIV.

Ricoccht Otello in Vincónzo e di Busoni Elvira, da Bologna, ca-
micia nera 215a Legione CC. NN. - Servente di un pezzo soggetto al
fuoco avversarto, ferito e costretto ad allontanarsi dalla linea, si pcri
tava da solo al posto di medicazione, edegnando 1 aiuto dei porta
feriti e incitando, lungo 11 percorso, i compagni, con flere parole. -
Taga-Taga, 12 febbraio 19:EXIV.

Risello Cirillo fu Sante e fu Ghirh Ilegina, da Lozzo a Testino
(Padova), capomanipolo 192a Legione CC. NN. - Si lanciava cpl suo
plotone per occupare una posizione di massima importanza. Coñ
nutrito fuoco arrestava 11 nemico avanzante, contrattaccandolo poscia
e mettendolo in fuga, dando cosi tempo agli altri plotoni della com-
pagnia di raggiungere detta posizione. - Amba Tzollere, 28 febbraio
1930-XIV.

Can Salvatore fu Antonio e di Murgia Laura. da Villanova Tru-
scheddu (Cagliari), camicia nera 101a Legione Libîca M. V. S. N. -
Durante un combattimento, accortosi che una mitragliatrice pesante
stava per cadere in mano all'avversario, si slanciava contro i nemici,
uccidendone alcuni e ricuperando I arma. - Taga-Taga, 12 febbra=o
1936-X lV.

Cadaventi Vittorio di Costantino e di Moretti Oliva, da Bovagna(Perugia), comicio nera la divisione CC. NN. « 23 marzo n. - Porta
bidone di mitragliatrice pesante, arditamente postata 50114 sporgenza
di un'amba, si prodigava durante l'inceppamento dell'arma, sotto nu-
trito fuoco nemico, per farla inntionare. Ferito ad una gamba, la-
sciava a malincuore il suo posto, esortando i compagni a persisterg
nel combattimento. - Amba Tzellere (Temblen;, 29 febbÑaio 1936-XIV.

Ciampolini Mario di Virgilio e di Parrini Virginia, da Firenze,
camicia nera 3• battaglione CC. NN. d'Eritrea falla memoria). -
Durante un accanito combattimento, si portava con la propria arnis
nel punto ove era più forte la pressione nemica, svolgendo efficace
azione di fuoco, ílno a che cadeva colpito a morte. - Cacciam0,
22-23 gennaio 1930-XIV,

Cecchi Tolomeo fu Luigi e fu Morganti Fosca, da Loro Picono
(Macerata), caminia nera scelta 40a Legione CC. NN.

- Capo arma
tiratore di initragliatrice pesante, con perizia e sangue freddo postava
la sua arma, contenendo con etTicace tiro, 11 nemico avanzante. Fe-
rito continuava a sparare, flachè fu allontanato dalla lotta. Esempio
di fermezza e di ardire. - Adi Gul Negus, 12 febbraio 1936-XII.

Chicst Renato in Emilio e di Cesira Lazzarl, da Firenze, capo
manipolo la coorte M. V. S. N. forestale. - Comandante di centuria
sempre e dovunque vi fosse stato bisogno del suo _reparto, frequente-
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mente richiesto, alla testa dei suoi uomini, sfidando più volte la
morte, riusciva a raggiungere gli obiettivi assqgnatigli, el da contri-
buh'e efficacemente alla riuscita delle azioni. - Gunu Gadu, 24 aprile
193ß-XIV.

Ciocca Pietro fu Gio Batta e di Afontanari Virginia, da Roma,
centurione 2• battaglione CC. NN. mitraglieri. -- Comandante di com-
pagnia mitraglieri assegnata ad una colonna operante isolata, svol-
geva con perizia il compito affidatogli, concorrendo validamente a

facilitare l'attacco ai reparti avanzanti. Ilicevuto l'ordine di riple-
gamento con calma disponeva i suoi plotoni in modo da proteggere il
ripiegamento del fucilieri. Ferito non abbandonava il suo posto di
comando. - Passo Uarieu, 21-24 gennaio 1936-XIV.

Coppetta Umberto di Pasquale e di Cifone Domenica, da Ilocchetta
o Croce (Napoli), camicia nera 21> Legione CC. NN. - Benchò ferito,
non volle lasciare il proprio reparto. Finito 11 combattimento, si por-
tava al posto di medicazione e fattosi medicare rientrava volontaria-
mente alla compagnia. - Taga-Taga, 18 febbraio 1936-XIV.

Corrias Pasquale fu Battista, da Orotelli (Nuoro), camicia nera

21¾ Legione CC. NN. - Ferito alPinizio di un combattimento, riflutava
di recarsi al posto di medicazione e restava per cinque ore in linea,
dando esempio di coraggio e stoicismo. - Taga-Taga, 12 febbraio
193 XIV.

Corti Ernesto di Alfredo e di Ramerini Linda, da Roma, capoma-
nipolo 21> Legione CC. NN. - Comandante di un plotonc fucilieri,
attaccato di sorpresa da proponderanti forze nemiche, con calma e
serenità dava le disposizioni per contenere l'impeto dello avversario.
Con sprezzo del pericolo percorreva piti volte la linea, incitando le

proprie camicie nere a resistere ad oltranza, fino a quando cadeva
ferito. Trasportato al posto di medicazione, si rammaricava di non
aver potuto combattere fino all'ultimo. - Taga-Taga, 12 febbraio
193&XIV.

De Carolfs Pletro di Antonio e di Ferrera Antonia, da Vienlvi
(Frosinone) 33 battaglione CC. NN. d'Eritrea (alla memoria). - Du-
rante aspro e lungo combattimento, sprezzante del pericolo, si slan-
clava contro il nemico, finchè cadeva colpito a inorte. - Cacciamò,
22-23 gennaio 1936-XIV.

Di Mario Vincenzo di Amedeo e di Maruffini Elisa, da Velletri
(Iloma), camicia nera 30 battaglione CC. NN. d'Eritrea. - Rimasto
ferito durante un accanito combattimento contro forze avversarie pre-
ponderanti, si rifiutava di lasciare il proprio posto, continuando a
far front.c al nemico con serenità e sprezzo del pericolo. - Cacciamò,
28-23 gennaio 1936-XIV.

.
Di Mattia Giovanni fu Santo e di Margiotta Annunziata, da Pra-

fola Peligna (Aquila), vice caposquadra 215a Legione CC. NN. (alla
memoria). - Comandante di squadra, in aspro combattimento, si pro-
digava incitando con flere parole i suoi uomini alla resistenza fino
a quando cadeva colpito in fronte. - Taga-Taga, 12 febbraio 1936-XIV.

D'Innocenti Silvio di Francesco e fu Corati Maria, da Capena
(Roma), vice caposquadra 215a I,egione CC. NN. - Segnalatore, si
esponeva al fuoco nemico, percorrendo tratti di linea battuti, per
assicurare il collegamento fra i repartl. Ferito, restava in linea fino
all'espletamento del proprio compito, portandosi poi da solo al posto
di medicazione. - Taga-Taga, 12 febbraio 1936-XIV.

Dodi Antonio di Umberto e di Ferri Maria, da San Secondo (Par-
ma), camicia nera 180a Legione CC. NN. - Ferito in combattimento,
non abbandonava 11 proprio posto, ma seguiva la compagnia alla con-
(Inista di alcune posizioni, facendosi ricoverare soltanto dietro insi-
stenza dei superiori. - Roccioni di Abbi Addl, 28 febbraio 1936-XIV.

Fabbrf Enrico di Carlo e di Franca Frigerio, da Iloma, . primo
capomanipolo 219 Legione CC. NN. - Ufficiale informatore, si pro-
digava instancabilmente per portare utili Informazioni sul combatti-
mento. Suputo che il nemico aveva abbandonato oltre Ìe nostre lince
due pezzi di artiglieria, si portava con i propri uomini sul posto, e,
malgrado il fuoco avversario, riuselva a ricoperarli. - Amba Aradam
12-16 febbraio 1936-XIV.

Fols Pasquale di Luca e di Vargiu Giov4nna, da.Nucohis (Sas.
sari), camicia nera scelta 101a Legione Libica M V. S. N. - Dopo un
obbligato spostamento della squadra mitragliatri¢i ritornava ripetute
volte, con grande sprezzo del pericolo, sulla posizione primidva fu-
riosamente battuta dal fuoco avversario, pefricuperare materiale e
munizioni lasciate dai serventi feriti. Ilimossa l'arma in officienka sì
60stituita ad un servente caduto. - Taga-Taga, 12-13 febbraio 1930-XIV.

f'raunt Ugo di Giovanni e di Pucci Maria, da Campf Bisenzio
(Fírenze), capomanipolo 19> Legione CC. NN. - Ufficiale addetto al
comando di un battaglione CC. NN., incaricato di seguire una com-

pagnia fucilleri nell'occupazione di importante caposaldo, assumeva
Volontariamente il comando di una pattuglia, spingelidosi ardita-

mente in terreno insidioso, riuscendo a determinare coµ esattezza,
forza e situazione nemica. Prendeva poi parte all'attacco 41)a testa di
un reparto, riuscendo a mettere in fuga soverchianti nuclei'Avversari.
Già distintosi per coraggio e valore nel combattimento di µße Gabat,
in cui condusse con perizia al fuoco una compagnia rily4ta priva
del suo comandante. -. Amba Tzellerò, 29 febbraio 1936-XIk

Gazzonto Pierino di Enrico e di Montagnoli Luigia, a Arsago
(Varese), vice caposquadra 101a Legiono Libica M. V. S. .

- Gra-
duato esploratore si comportava assai bene sotto il fuobb nemico.
Ferito gravemente incoraggiava i compagni a continu Ja. lotta,
dando esempio di serenità e stoicismo. - Taga-Taga, febbraio
1936-XIV.

Gelosi Settimio di Benerio e di Fiochi Matilde, da Todis(Perugia),
centurione 215· Legione CC. NN. - Attaccato da preponderanti forze
nemiche, favorite da fitta nebbia, con perizia e bravura,sconteneva
l'urto nemico, ripetutamente esponendosi por animare i dipendentL
Riusciva inflne a volgere in fuga il nemico, dopo avergli inflitto
perdite. - Taga-Taga, 12 febbraio 1936-XIV.

Goi Pietro fu Francesco e fu Valenti Maria, da Vonzone (ÉdinŠ,
vice capo-squadra 1016 Legione Libica M. V. S. N. - Addetto al rifor-
nimento munizioni, rimasto gravemente ferito in combattimento, pri-
ma di essere trasportato al posto di medicazione, rincuorava i com-
pagni con flere parole, incitandoli a compiere 11no all'ultimo 11 loro
dovere. - Taga-Taga,.12 febbraio 1936-XIV.

Grazzini Umberto di Agostino e di Rossi Ester, da Bagnala (Vi-
terho), camicia nera 36 battaglione CC. NN. d'Eritrea, (alla memoria).
- Con alto senso del dovere e spirito di sacrificio, durante un furioso
combattimento, si lanciava dove più cruenta era la mischia, f1no a
che non cadeva mortalmente ferito. - Cacciamò, 22-23 gennaio
1936-XIV.

Languasco Aurelio di Giuseppe e di Giulia Languasco, da Imperia,
centurione 192a Legiono CC. NN. - Al termine di una giornata di
combattimento, si offriva volontariamente con la sua compagnia per
l'occupazione di una importante posizione. Durante 11 movimento
scontratosi col nemico appostato in un bosco, guidava egli stesso la
avanguardia e con abile manovra lo costringeva alla fuga, raggiun-
gendo quindi l'obiettivo. Al mattino seguente sosteneva con perizia a
valore altro combattimento, fugando nuovamente il nemico. - Abbi
Addi (Temblen), 28-29 febbraio 1936-XIV.

LawleU Roberto fu Roberto e fu Giuseppina Prosperi, da Roma,
capomanipolo 102a Legione CC. NN. - Comandante di una compa-
gnia fucilieri, incaricato di un'ardi1a azione per l'occupazione d'im•
portante posizione, conduceva il suo reparto con perizia e calma
esemplari, portandosi anclie oltre la linea di fuoco per assolvero
meglio il suo compito. Raggiunta la posiziolic, attaccava con abile
manovra una forte colonna avversaria, scompaginandola e metteu-
dola in fuga. - Amba Tzellerò, 29 febbraio 193 IV.

Magni Ercole di Giuseppe e di Invessini Camilla, da Canzago
Brebbia (Varese), alpino 110 reggimento alpini. - Tiratore di mi-
tragliatrice leggera, durante un violento combattimento, eseguiva
efficace azione di fuoco, rimanendo con serena fermezza in tin appo-
stamento clie, per essere stato individuato, era intensamente battuto
dal nemico. Iliusciva così ad infliggere notevoli perdite all'avversario,
finchè cadeva gravemente ferito accanto alla propria arma. - Passo
Mecan, 31 marzo 1936-XIV.

Mancini Italo fu Francesco e di Schifone Lucia, da Sava (Do-
logna), capomanipolo 215a Legione CC. NN. - Degente all'ospedale
per malattia, venuto a sapere che la propria legione stava per
entrare in azione, chiedeva ed otteneva di rientrare al reparto. Co-
mandante di una sezione della batteria legionale, ferito durante 11
combattimento e ricoverato all'Ospedale vi restava solamente sel
giorni, raggiungendo 11 proprio reparto in linea con la ferita ancora
aperta. - Taga-Taga, 12 febbraio 1936-XIV.

.

Marchetti Gennino di Angelo e di Iaconi Giovanna, da Magliano
Ilomano (Itoma), camicia nera 215* I egione CC. NN. - Con spirito di
cameratismo, visto un compagno cadere gravemente ferito oltre le
linee, accorreva in suo aiuto, riuscendo. nonostante il violento fuoco
nemico, a trarlo in salvo, - Taga-Taga, 12 febbraio 1930-XIV.

Marchi Vincenzo fu Marco e di Concetta Flanetti, da Pontassteve
(Firenze), capoinanipolo 192a I egione CC. NN. - Sotto.intenso .fuoca '

Jiemico, si portava spontaneamente presso altro reparto, per racco-
gliero una camicia nera mortalmente ferita. Se la caricava sulle
spalle da solo e la riportava dentro le linee, dando cost prova di

sprezzo del pericolo ed alto spirito di cameratismo. - Amba Tzellere,
28 febbraio 1936-XIV.

Mattiuzzi Giuseppe fu Francesco e fu Sagnedetti Orsola, da San
Giovanni di Casarsa (Udine), camicia nera 36 battaglione CC. NN.
d'Eritrea, (alla memoriah - Durante un accanito combattimento,
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incurante pericolo, continuava incessantemente 11 fuoco con la
ruitrogliatri p fluo a che non cadeva sull'arma colpito a morte. -
Cacclamb, 2 3'gennaio 1936-XIV.

Meoli Luigi di Attilio e fu Alba Callai, da Monteloscoli (Pisa),
capomanipolgbattaglione mitraglieri divisionale, la divisione CC. NN.
« 23 marzo »;- Comandante di plotone si offriva volontariamente di
andare a sujílare un centro di resistenza nemico, annidato in una

caverna. Copsslancio ed ardimento, noncurante del pericolo, portava
a compimentp l'ardua impresa, catturando due prigionieri. -- Amba
.Aradam, 14(êhbraio 1936-XIV.

310TocultkCristoforo fu Cristoforo e di Enrichetta Di Lorenzo, da
Udine, cagopianipolo comando la divisione CC. NN. - Sottoposto
l'osservatorig; in cui trovavasi, a preciso fuoco dell'artiglieria no-

mica, che -causava perdite, con calma esemplare e sprezzo del perl-
colo, continuava ád osservare, sino a che non riuscì a rilevare i
'pezzi avversari, che così poterono essere controbattuti e ridotti al
silenzio. - Costone Dansk, 14 febbraio 1936-XIV.

Noseda Giuseppe fu. Federico e di Vago Teresa, da Como, capo-
manlpolo 110. Legione CC. NN. alpina. - Durante ripetuti attacchi
nemiel, dimostrava perizia, calma ed ardimento. Individuato 11 capo
,di un gruppo di attaccanti. incurante del pericolo, si lanciava contro
di lui, colpendolo a morte, contribuendo cost efficacemente allo sban-
damento ed alla fuga del nemico. - Quota 2.300 di Zeban Kerketà,
20 gennaio 193G-XIV.

Olita Oscar di Gerardo e di Lichindi Ernesta,
.
da Roma, primo

centurione 101. Legione Libica M. V. S. N. - Comandante di compa-
gnia, durante un aspro combattithento contro rilevanti masse abis-
sine, che, favorite da fitta nebbia, tentavano di piombare di sorpresa
sul flanco del battaglione, con sprezzo del pericolo trascinava 11 pro-
prio reparto. al contrattacco, riuscendo dopo lunga e dura lotta a

volgere in fuga l'avversario. - Taga-Taga. 12 febbraio 1936-XIV.

Onorati Vincenzo di Orazio e di Alhorgotti Maddalena, da Bel-
luno, capomanipolo 135. Legione CC. NN. - Comandante di plotone,
guidava in aspro combattimento 11 suo reparto con perizia e valore.
Con sereno sprezzo del pericolo e con l'esempio lo conducevs oye
più ferveva la mischia, contribuendo validamente al successo del-
l'operazione. Fulgido esemplo di alte virtù militari. --- Amba Aradam,
15 febbraio 1936-XIV.

Pace Rettista fu Glaseppe e di Carta Anna, da Cagliari, camicia
nera 101a Legione Libica AI. V. S. N. - Tiratore di arma pesante,
ferito gravemente ad una gamba, .con alto senso del dovere si tra-
seinava, sotto 11 fuoco avversario, fino alla nuova postazione assunta
dalla mitragliatrice, per consegnare al compagno che l'aveva sosti
tuito, l'estrattore dell'arma. - Taga-Taga, 12-13 febbraio 1936-XIV.

Farossini Santo fu Francesco e fu Parossini Giovanna, da Ilivi-
gnano (Udine), camicia nera 3· battaglione CC. NN. d'Eritrea, talla
memoria). - Durante accanito combattimento si lanciava 91 soccorso
di un compagno ferito, e nel generoso tentativo cadeva colpito a
morte. - Cacciamó, 22-23 gennaio 193G-XIV,

Pennoni Angelo di Luigi e di Garofo11 Maria Luisa, da Gualdo
Tadino (Perugia), camicia nera 36 battaglione CC. NN. d'Eritrea, (alla
memoria). - In aspro combattimento, visto cadere un compagno, si
slanciava, sprezzante del pericolo, a soccorrerlo, nel tentativo cadeva
colpito a morte. - Cacciamo, 22-23 gennaio 1936-XIV.

Sanna Giuseppe fu Giovanni Marin e di Lubiura Maria Angela,
da Cassolne (Sassari), camicia nera 101a Legione Libica M. V. S. N. -
Ferito continuava a combattere per oltre due ore. Abbandonava la
lotta dietro insistenza del suo superiore, esprimendo rammarico di
non poter più prestare la sua opera. - Taga-Taga, 12-13 febbraio
1936-XIV.

Zufato Oscar di Gioacchino e di .Pradella Angefa, dÁ 11010 (Ve-
nezia) caposquadra 40 battaglione mitraglieri CC. NN, - Commndante
di squadra mitraglieri, ferito gravemente, contilinava n sparare con.
tro il nemico incalzante, sino a che, d'ordine dell'ufficiale, veniva
sostituito. - Taga-Taga, 12 febbraio 1936-XIV.

CROCE DI GUERRA AL VALOR MILITAltE.

Allegrelli Glullo fu Angelo e di confaloniert Angelina, da Ber-
gamo, vice caposquadra 4a divisione CC. NN. « 3 gennaio ». - Addetto
ad un comando di una colonna operante quale porta ordini, all'inizio
di un attacco nemico, sferrato di sorpresa, si portava d iniziativa sul
lato minacciato e coadiuvava efficacomente il comandante del repartoivi accorso, esponendosi per meglio colpire 11 nemico: dava prova di
seregith e sprezzo del pericolo. - Taga-Taga, 12 febbraio 1936-XIV.

Azara Roberto fu Giulio e di Novara Ida, da Róma, camicia nora
40= Legione CC NN. 4• battaglione mitragliori. - Con sprezzo del
pericolo affrontava il nemico avanzante. Caduto 11 tiratore di una
mitragliatrÏce ne prendèvn 11 posto e, incurante der fuoco avver-
sario incitava, cantando, i cameratt alla resistenza. - Adi Gul Negus,
18 febbraio 1936-XlV.

Dassi Azeglio di Venanzio e di Virginia Ferrari, da Vitriolo (Mo•
dena), capomanipolo 101* Legione Libica AI. V. S. N. - Comandanta
di plotone di una compagnia in cui erano caduti due subalterni.o
ferito il comandante, durante un aspro combattimento contro nume.
rose forzo avversarie. che favorite da fitta nebbia tentavano di sopraf-
fare. 11 reparto, con coraggio e calma condinvava 11 ãomandante mi•.
norato e, trascinando con 11 suo entusiasmo il reparto al contrattacco,
rlusciva a contenere l'aztone avversaria. - Taga-Taga, 12 febbraio
1936-XIV.

Bertrand Alberto di Carlo o di Tedde Eleonora, da Sassari, capd.
manipolo 101. Legione Libica M. V. S. N. - Comandante di sezione,
1.oncurante del violento fuoco di fucileria e mitragliatrici avvärsarle,
esegulva con calma o capacità gli ordini del proprio comandante di
batteria. Si sostitulva ai serventi feriti e contusi, efflcacemente con•
tribuendo alla riuscita dell'azione. - Taga-Taga, 12 febbraio 1936-XIV.

filddoccu Luigi fu Giuseppe e di Sorma Francesca, da Sassari,
capomanipolo 101. Legione Libica M. V. S. N. - Comandante di plo-
tone mitraglieri, ricevùto ordine di arginare un attacco nemico, im.
provvisamente manifestatosi sul flanco della Legione, assolveva il
compito con intelligenza e sprezzo del pericolo, finchè rimaneva ferito,
- Taga-Taga, 12-J3 febbraio 1936-X1V.

Discarini Oliviero fu Luigi e fu Moneta Cateririn, da Mareciano
(Perugla), centurione 213* Legione CC. NN, --- Comandante di batteria
di una legione CC. NN., durante un coryibattimento, noncurante .del
tiro avversario, piaz2avn i suoi pezzi sulla linea di fuoco, per meglio
accompagnare l'avanzata delle camicie nere. In successiva azione, per
colpire nicuni nidl di mitragliatrici, non esitava a recarsi da solo ariconoscere la postazione del pezzl che, sopragglunti, con tiro aggiulstato riducevano al silenzio le armi avversarie. - Ainba Aradam, 12-10febbraio 193ß-XIV.

Rottoni Federico fu Cesare e di Cattant Giulia, da Bologna, capo-manipolo medico 215= Legione CC. NN. - Capomanipolo medico, seb-bene 11 suo posto di medicazione fosse soggetto al fuoco avversario,'continnava con calma e senso del dovere nell'assistenza dei feilti. Si
spostava in località più riparata, solo dopo due ore e dietro'ordine
dei superiori. - Taga-Taga, 12 febbraio 1936-XIV. '

Rozzi Ren:o di Alfredo e di Del fle Teresa, da Torino, capomani-polo 215a I.egiono CC. NN. - Comandante di plotone attaccato di sor-
presa dn rilevanti forze nemiche, dava ripetute prove di calma esprezzo del pericolo, prodigandosi con infaticabile entusiasmo lungola linea di fuo,co. animando i dipendenti e mantenendo vivo il loro
spirito offensivo. - Taga-Taga, 12 febbraio 1930-XIV.

CHRUtalosi Salvatore di Diego e di Maria Montaperto, da Canicatti(Agrigento) capomanipolo comando la divisione CC. NN.- Sottoposto1 osservatorio in cui trovavasi a preciso fuoco d'artiglieria nemica,che causava perdite, con calma esemplare e sprezzo del pericolo, con-tinuava ad osservare sino a che non riusciva a rilevare i pezzi avver<sari, che cosi poterono essere controbattuti e ridotti al silenzio.Costone DansA, 14 febbraio 3936-XIV.
Carlesi Salvatore fu Giuseppe e di Tronchetti Caterina, da Fi.

renze, capomanipolo 215. i.egione CC. NN. - Assunto 11 comando diuna compagnia, dopo caduto ferito il comandante, si prodigava, sotto11 fuoco nemico ed ir, eritica situazione, per mantenere vivo nel di.
pendenti lo slancio offensivo a la volontà di vittoria. --Taga-Taga,12 febbraio 1936-XIV.

Chiesa Gauden:Io fu Francesco o di Debarberls Giuseppina, daPavia, capomanipolo 101= Legione Libica AI. V. S. N. - Durante asprocombattimento contro forti masse avversarle dava at dipendenti forteësemplo di calma e sprezzo del pericolo. lnvlato con il suo plotone dirincalzo ad ultra corupagnia che stava per essere travolta dalla supe-riorità nunierica del nemico, assolvova brillanternonte 11 compito af,fldatogli. - Taga-Taga, 12 febbraio 1936-X1V.
Cidll2 Sante di Adriano e di Minna Marlä, da Pofi (Frosinone),camicia nera 215a Legione CC. NN. - Si offrivä di affettuate una rico,gnizione verso un costone da etti partivano raffiche avversarie?Assol.

veva il suo compito con coraggio e senso del dovere. - Enda Gaber,15 febbraio 1930-XIV.

Coda Federico di l'ictro e in Luzzi Emilia, da Roma, camicla nera
scelta 2152 Legione CC. NN. - Si offriva di effettuare una ricogni.zione verso tm costone da cui partivano raffiche avversarie. AssolveYa
il suo compito con coraggio e senso del dovere. - Enda Gaber 15
febbraio 1936-XIV.
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Colombati Celso di Umberto_e di Giordani Gisella, da Loreto (An<
cona), centurione 101* Legione Libica M. V.. S. N. - Comandante di
una batteria legionale, al manifestarsi di un improvviso ottacco di-
sponova.per una pronta reazione di fuoco, cooperando eft\dacemente
a stroncare 11 tentativo nemico facilitando così il ragghmgimento
degli obiettivi assegnati alla Legione. - 'I'aga-Taga, 12-13 febbraio
1930-X1V.

Cometto Pietro di Silvio e.di Bandiera Luigia, da Hofen. (Sviz-
zera), camicia nera scelta 215a legione CC. NN. - Si offriva di effet-

tuare una ricognizione verso un costone da cui partivano raffiche

avversarie. Assolyeva il suo compito con coraggiose senso del dovere.
-.Euda Gaber, 15 febbraio 1936-XIV.

Compagnoni Carlo di Antonio e fu Lenati Maria da Treviglio
(Dergamo), camicia nera 11 Legione CC. NN. - Ferito, rimaneva in

linea durante ripetuti attacchi, recandosi al posto di medicazione solo

dopo che il nemico fu respinto. - Zeban Kerketà, 20 gennaio 193G-XIV.

Costi Giovanni di Arcangelo e fu Bassi Maria, da llamlsetta

(Lucca), camicia nera scelta 3• battaglione CC. NN. d'Eritrea. - In

nspro combattimento, quasi accerchiato e rimasto senza rifornitori,
si portava d'Iniziativa con la mitragliatrice legeera e la cassetta mu-
nizlOne sulla destra del reparto, riuscendo in tal modo a contenere

lá manovra nemica. - Cacciamò, 22-23 gennaio 1936-XIV.

-De-filarmels Augusto-fu Ulisse e fu Ezerhiele Bonsinelli, da Bre·

scla,, primo capitano 420 reggimento fanteria. - Sebbene cinquantenne
e da poco 'Ineno di un mese írfA O. animava è conduceva alle méte

flssato durante la marcia dell'Adi Abb e dõllo Sèirà 11 próprio reparto
- compagnia comando di battaglione - con slancio giovanile, ardl•
Inento e passione. - Adì Abð - Scire, 28 febbraio - 6 marzo 193ô-XIV.

DIolafuti Dino di Severino e di Elvira Tommel, da Monsummano

(Pisiold), primo caposquadra 192a Legione CC; NN. - Comandante di

squadra mitraglieri, dando prova di coraggio e siirezzo del pericolo,
attraversava por primo un tratto di terreno scoperto e battuto, tra-

geinando col suo esempio i dipendenti. Raggiunta una posizione do-
húnalite, con rafflche efficaci della sua mitragliatrice, oltre a sventare
un tentativo nemico di aggiramento, infliggeva ad esso gravi perdite,
tanto da costringerlo alla fuga. - Amba Tzellerè, 28 febbraio 1936-XIV.

Fedeli Ottorino fu Sanfe o di Valle Silvia, da Torrebelvicino

{Vicenza), capomanipolo 101a Legione Libica. M. V. S. N. - Sottoco-

mandante di batteria, rimasto contuso alla fronte ,all'In121o di un

combattimento, continuava a tenere il coinando della linea dei pezzi.
Con fuoco aggiustato, puntando di persona comribuiva a distruggere
pezzi e mitragliatrici avversarie. - Taga-Taga, 12 fe"bbraio 1930-XIV.

Floravanti Domenico di Giacomo e fu Alteri Angela, da Monte.

monaco (Ascoli Piceno), centurione 215. Legione CC. NN. - Coman-

danto di compagnia fucilieri, con pronteza ad ardímento, portava 11

proprio reparto all occupazione di importante posizione avversarla.
Avvistate alcune mitragliatrici nemiche, spingevast oltre l'obiett17o

11ssatogli, riuscendo con abile manovra ad aliminarle. - Enda Gaber;
12-13 febbraio 1936-XIV.

Chidoni Livero di Giacomo e di Martini Alaria, da Brescia, cami-
Cia nera 2e battaglione mitragliert 2• divisione CC. NN. « 28 ottobre ».
- Duranto un combattimento per la conquista di una importante

Isidori Armando.di Carlo e di Gazzani Annetta, da Castelfloren-
tino (Firenze), camicia nera 1926 Legione CC. NN. - Ferito½ppger-
mente, riflutava di essere allontanato e prendeva parte ad tit suc-
cessivo combattimento, dimostrando serenitù e sprezzo deí Ÿeiicolo,
- Manué. 28 febbraio 1936-XIV.

Lattuada Francesco fu Giuseppe e di Mazzucchelli CleiWeittina,
da Casate Nuovo (Como), centurione 101= Legione Libica M.' V. S. N.
- Comandante della compagnia comando di battaglione, soit inten.
so fuoco nemico, percorreva più volte le zone avanzate, per4ssicu•
rare il funzionamento dei servizi, Per tutta la durata dell'agißtle era
di.esempio ai propri dipendenti. - Taga-Taga, 12 febbraio 1534-XI¾

Losa Franco di Vitale, da Corsinova (Lecco), caposquadrd• bat-
taglione > divisione CC. NN. « 28 ottobre ». - Capo arma, nante
aspro combattimento, con sprezzo del.pericolo, sotto micidialdYuoco
nemico, mitragliava con aggiustato e preciso tiro l'avversaffdeincal-
zante. Riusciva così ad evitare l'accerchiamento di nucle1Wemich
ostinatamente tentato. - Mal Beles, 21 gennaio 1936-XIV.

Lucchi Camillo fu Andrea e fu Dal Bosco Oliva, da Selva di Pro-
gno (Verona), vice caposquadra 40. Legione CC. NN. - Comandanto
di squadra affrontava 11 nemico con decisione. Ferito leggerrynte,
continuava a rimanere al suo posto di combattimento fino al termino
dell'azione, dimostrando forza d'animo e doti di soldato. - Adi Gul
Negus, 12 febbraio 1936-XIV.

Maderni Domenico di Gerardo e di Lina Forte, da Vicenza, capo-
manipolo 101a Legione Libica M. V. S. N. - Uffleiale addetto al col•
legamento di una legione CC. NN. si prodigava incessantemente, con
sprezzo del pericolo, sotto il fuoco avversario, a ristabiliro la rete
delle comunicazioni rimasta.interrotta. Impossibilitato a riprendere
contatto telefonico con i reparti in linea, sL recava volontariamente
presso 1. reparti stessi per assumere notizie, attraversando terreno
insidioso e difficile. - Taga-Taga, 12-13 febbraio 1930-XIV.

Magrini don Edgardo fu Vincenzo e di Francazzi Anna, da Spo-
leto (Perugia), centurlone cappellano .192. Legione CC. NN. - Centu.
rione cappellano reduce di.due guerre, volontariamente mobilitato
in una legione CÇ. NN. ne segui tutte le vicende. Animatore fervente,
con sprezzo del pericolo anche nei momenti più aspri del combattia
monto, assolse sempre il suo compito con alto spirito francescano e

fascista. - Holzà, 5 gennaio 1936-XIV: Amba Aradam, 11-1G febbraio
1936-XIV; Amba Tzellerè, 28-29 febbraio 193ß-XIV.

Manca Valentino di Giuseppe e dI Enna Camille da Mllis (Ca-
gliari), cappmanipolo 101a Legione Libica M. V. S. N. - Ufficiale di
amministrazione di una legione CC. NN. richiedeva insistentemente
ed otteneva di partecipare all'azione e durante 11 combattimento si
prodigava con ardente entusiasmo. Si recava volontariamente al

crepuscolo, attraverso terreno difflc11e ed insidioso, presso uri bat•
taglione per consegnare le disposizioni, che consentirono 11 giorno
seguente 11 raggiungimento degli obiettivi assegnati al reparto. -
Taga-Taga, 12-13 febbraio 1930-XIV.

31anca Trentino di Giuseppe e di Seru Rosaria, da Nuoro (Ori-
stano), vice caposquadra 101a Legione Libica M. V. S. N. - Scrittu-
rale del comando di una leglone CC. NN., per seguiro 11 proprio
comando in combattimento, spontaneamente si offriva quale porta
ordini, disimpegnando il servizio con spirito di sacrificio. Più volto

posizione, dimostrava spirito di sacrificio e spre2xo del pericolo,
enldando nemici appostall sulle roccie e rifornendo dl munizioni, in
condizioni diffleili e pericolose, un plotone dislocato sulla cresta di

tm amba. - Uork Amba, 27 febbraio 1936-XIV.

Gioirannoni Cornelfo di Dante e di Mantovant Graziella, da Qui-
stello (Maritova), capomanipolo 4s battaglione mitraglieri. - Coman-
dante di plotone mitraglieri, attraverso terreno batttito dal fuoco

nemico con pprizia e coraggio postava le mitragliatrici in difesa delle
posizioni assegnate, ed allo scoperto, dirigeva H tiro delle proprie
armi, resistendo ai contrattacchi nemici. - Taga-Taga, 11-12 febbraio.
1936-XIV.

Greco Vincenzo di Aristide o di D'Amato Romildá,'da Amanten
(Cosenza), capomanipolo medico 101a.I.egione Libica M. V. S. N. -

Capomanipolo medico, nonostante che 11 fuoco avverskrfo battesse il

posto dl medicazione. svolgeva con.calma e serenità 11 proprio man-
dato. Sprezzante del pericolo si recava. sulle..linee akanzante per
assistere un ferito grave. - Taga-Taga, 12 febbraio 1936-XIV, .

Giola Giuseppe fu Giovanni e 'fu Laura Camisasca, cia Briosco
(Milano), primo caposquadra 101· Legione Libica M. V. S. N. - Sot-
tuffleiale di contabilità, durante im combattimento, Þer.due volte,
6prezzante del pericolo, si sostituiva ai porta ordini, raggiungendo
le lineo avanzate, animando ed incitando i combattenti, e prodigan•
dosi con infaticabile attività durante tutto lo svolgimento dell'azione.
w _Taga-Taga, 12 febbraio 1936-XIV.

nel recarsi presso 1 reparti in linea si esponeva ,al fuoco nemico,
dimostrando calma e sprezzo del pericolo. - Taga-Taga, 12-13 feb-
braio 1936-XIV.

Marcotti Ugo, da Roma, camicia nera 215* Legione CC. NN. - Si
offriva di effettuare una ricognizione verso nn costone da.cui par-
tivanä raff1che avversarie. Assolveva 11 suo compito con coraggio e
senso del dovere. - Enda Gaber, 15 febbraio 1936-XIV.

Mattivi Adriano di Virgillo e di Lunelli Rita, da Cibez2nno (Trdri.
to), caposquadra. 4• battaglione CC. NN. mitraglieri. - Comandante
di sqltadra rilltraglieri, sottö violentö filoco avversario, portava la
propritt arma allo sco!)erto. Malgradolle gravi perdife' subite dalla
squadrã, con valore rimaneva sul posto sino al termine Rol colnbat•
timento, contribuendo a respingere i ripetuti attacchi del nemico. -
Taga-Tûga, 12 febbraio 1936-XIV.

Miele Francesco di Giovanni Antonio e di Pittiglio l\faria, da
Coira di Cassino (Frosinone), camicia neta 215. Legione CC. NN. --
Si offriva di effettuare ima rlcognizione verso un costone da cui pak
tivano raffiche avversarle. Assolveva 11 suo compito con coraggio:e
senso del dovere. - Enda Gaber, 15 febbraio 1936-XIV.

Paludet Bruno dl Pietro e fu Scattolini Carolina, da Udine, vice
caposquadra 215a Legione CC. NN, - Graduato segnalatore, per me•
glio assolvere 11 proprio compito, si esponeva al fuoco nemico, fluct
a quando non rimaneva ferito, - Taga-Taga, 12 febbraio 1936-XIV,



3704 14-1-193T (XV) - GAZZETTA UFFICLJ DEL REGNO D'ITALIA - N. 240,

Pucci Itoberto di Roberto e fu Maria do Mielleroux, da Napoli,
capomanipolo 1016 Legione Libica M. V. S. N. - Durante aspro com-
battimento contro forti masse avversarie, dava ai dipendenti esom-
pio di calma e sprezzo del pericolo. Inviato col suo plotono di
rincalzo .p,d altra compagnia che stava per essere travolta dalla
superiorita numerica del nemico, assolveva brillantemente il compito
affidatogû.' - Taga-Taga, 12 febbraio 1930-XIV.

110 Òarlo di Luigi e di Salina Giuseppa, da Luino Strese),
caporald hinggiore 11• regglitiento alpini. - Capo squadra mitraglieri,
dava costante esempio di calma e sprezzo del pericolo. Benche fatto
segno a Nivo fuoco nemico, non esitava ad occupare posizioni sco-
perte per meglio colpire l'avversario, causandogli gravi perdite. -
Pendici Amba Aradam, 15 febbraio 1930-XIV.

Sabgggt Stro fu Sabatino e di Segoni Angelina, da Montovarchi
(Arezzo), 'centurione 215• Legione CC. NN. - Aiutante maggiore di
un battiikilone CC. NN., in combattimento, essendo 11 funzionamento
delle trasmissioni ostacolato da fitta nebbia, percorreva, con sprezzo
del pericolo, ripetute volte la linea di fuoco, per recapitare impor-
tanti ordini ed assicurarsi della loro esecuzione. - Taga-Taga, 18 feb-
braio 1930-XIV.

Salemme Enrico fu Vincenzo e fu Vincenzina Catanzaro, da
Gaeta, capomanipolo 101a Legione Libica M. V. S. N. - Comandanto
di un plotone fucilleri, visto un forte nucleo nemico minacciare 11
11anco di altro reparto, con mossa ardita, di propria iniziativa, occu-
pava una posizione avanzata, obbligando col fuoco l'avversario a
ritirarsi, - Taga-Taga, 12 febbraio 1936-XIV.

Saporfti Salvatore, da Afontefalco (Perugia), camicia nera Bat-
taglione divisionale mitraglieri - Divisione a 23 Marzo n. -- Si offriva
di far parte di una squadra incaricata di un risellioso compito. Con
calma apriva 11 fuoco contro l'avversario, riuscendo, malgrado fosse
annidato in una caverna, a porlo in fuga. - Amba Aradam. 15 feb-
braio 193ß-XIV.

Sari Aldo di Amiraldo e di Valentint Luigia, da Borgo a Moz-
zano (Lucca), vice caposquadra 101a Legione Libica M. V. S. N. -
Scritturale del comando di una legione CC. NN., per seguire 11 pro-
prio comando in combattimento, spontancamente si offriva quale
porta ordini, disimpegnando il servizio con spirito di sacriticio. Più
volto nel recarsi presso i reparti in linea, si esponeva al fuoco
nemico, dimostrando calma e sprezzo del pericolo. - Taga-Taga,
12-13 febbraio 1936-X1V.

Scatola Alfredo di Bartolo e fu Volpe Carmela, da Napoli, centu-
riono 1016 Legione M. V. S. N. - Aiutante maggiore di un batta.
glione CC, NN. percorreva più volte zone battute. Inviato in linea
in un momento critico del combattimento, per provvedere allo scaval-
camento di un reparto fortemente provato, eseguiva con capacità e
valoro il mandato avuto. - Taga-Taga, 12 febbraio 1936-XIV.

Tarabust Arrigo di Ferruccio e di Gherardi Ada, da Reggio
Emilia, capolnanipolo 215* Legione CC, NN. - Ricoverato per malat-
tia in ospedale, saputo che la propria batteria sarebbe stata impe.
gnata, claiedeva di rientrare al reparto. Lo raggiungeva in piena
azione, distinguendosi, e condiuvando efflcacemento 11 proprio co-
mandante di batteria. - Taga-Taga, 12-16 febbraio 1930-XIV.

Torcilio Carlo di Angelo e di Rigolone Angela, da Bornate Sesia
(Vercelli), vice caposquadra O battaglione mitraglieri CC. NN. -

Alla tosta della sua squadra affrontava il nemico incalzante. Postava
la sua mitragliatrice in posizione dominante, effettuando tiro calmo
e prociso, finché, ferito fu costretto ad abbandonare 11 combatti-
mento. - Adi Gul Negus, 12 febbraio 1930-XIV.

Tonella Ltilgt di Bartoloineo e di Bricchi Maria, da Germignaga
(Varese), alpino 11• lleggimento alpini. - Porta, mitragliatrico Icg-
gern, durante un violento combattimento. rimaneva con fermezza al
suo posto, pur essendo l'appostamento della mitragliatrico indivi-
duato dall'avversario e fatto segno a fuoco intenso. Con noncuranza
della propria persona e con calma esemplare, spiegava sul nemico
efficace azione di fuoco, contril>uendo validamente alla difesa del
tratto <li fronte assegnato al suo plotone. - Passo Mecan, 31 inarzó
1930-XIY.

Toracca Gugifelmo di Angelo e di Raffaeli Maria, da I a Spezia,
vice caposquadra 192a Legiono CC. NN. - Capo arma tiratoro postava
3a sua mitragliatrico pesanto al niargine di un'amba su di una roccia
completamente allo scoperto per poter dirigere ineglio il tiro. lle-
stava al suo posto, ancite dopo clie l'arma fu colpita. Inceppatasi, no
eseguiva la riparazione stil luogo, disdegnando di ripararla al
coperto. - Amba Tzcllerò, 29 febbraio 1930-XIV.

Trecciont Alberto di Francesco e di Falletto Angela, da Venezia,
caposquadra 3e battaglione CC, NN. Eritrea. - Duranto aspro e lungo
Combattimento contro soverellianti forze neluielle, dimostrava sprez-

zo del pericolo dirigendo il fuoco della sua squadra con perizia;
efficace ed intelligente collaboratore in ogni momento del suo coman-
dante di plotone. - Cacciamo, 22-23 gennaio .1030-XIV.

Urbant Primo di Antonio e di .Iol Vittoria, da Gemona (Udine),
caposquadra 192a Legiono CC. NN. - Comandanto di squadra mitra-
glieri, postava la propria arma su di una roccia completamente allo
scoperto, continuando per più oro un intenso fuoco, sebbene fatto
segno a nutrito tiro avversario. Inceppatasi l'arma, declinava l'intito
di un ufficiale a ripararla al coperto; riparatala, contribuiva effica-
cemente a determinare lo sbandamento e la fuga. dela nemico. -
Amba Tzellere, 29 febbraio 1936-XIV.

Zamprogna Ettore di Giov. Maria e di Favoro Anna, da Monte-
belluna (Treviso), camicia nera 215. Legione CC. NN. - Offertosi di
portare a spalla al posto di medicazione un camerata ferito, percor-
reva tratti di linea battuti dal fuoco nemico, sólo preoccupandosi di
mettere in salvo il commilltone. - Taga-Taga, 12 febbraio 1930-XIV.

Zurru Salvatore di Glovanni e di Sedda Caterina, da Gavoi
(Nuoro), camicia nera 1016 Legione Libica M. V. S. N. - In combat-
timento si distingueva per slancio e coraggio. Ferito leggermente
rifiutavasi di recarsi al posto di medicazione, rimanendo in linea
Ilno al termine dell'azione. - Taga-Taga, 12 febbraio 1930-XIV.

(3480)

LEGGI E DEGRETI
REGIO DECRETO 23 settembre 1937-XV, n. 1711.

Programmi per l'insegnamento della Cultura gallitare nelle
Scuolo medie e superiori.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduto il Nostro decreto-legge 8 luglio 1937-XV, n. 1541;
Sentito l'Ispettore generale per la preparazione premilil

tare e post.militare della Nazione;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Sono approvati gli annessi programmi per Pinsegnamento
della Cultura militare nelle Scuole medie e superiori, ûr-
mati, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufûciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando achiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 23 settembre 1937 «Anno XVa

VITTORIO EMANUELE.
BorrAr.

Visto, il Guardasigillf : SOLMI.
Ilegistrato alla Coite del conti, addt 11 ottobre 1937,· Anno XV,
Atti del Governo, registro 390, [ogtfo 71. - MANCINI.

Premessa al programml.

L'insegnamento della Cultura militare, nelle Scuole ha

scopo integrativo. Ë inteso, cioè, a concorrere alla prepara-
ziolie del cittadino-soldato. Il compito altidato alla scuola -

civile in questo settore, la cui importanza diventa sempre
più evidente, non è tanto quello di darci dei tecniel net
senso letterale della parola e neppure di creare dei protes-
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sionisti, quanto quello eminentemente educativo di alimen-
tare, rafforzare e rendere consapevole nei giovani lo spirito
militare, che è oggi una delle loro caratteristiche migliori.
A completare, coordinare e perfezionare tutti gli insegna-

menti, impartiti nel campo premilitare, provvedono i vari
organismi delle Forze armate dello Stato al momento del ser-
vizio alle armi. La Scuola civile, invece, saldando e armoniz-
zando le discipline letterarie, storiche, artistiche e scientiti-
che con quelle militari, deve sopratutto tendere alla forma-
zione del carattere, costituito da quel complesso di qualità
intellettive e fisiche e più specialmente morali, che sono

alla base'dell'ellicienza dei « quadri » delle Forze armate.
Sarà cura, pertanto, dei docenti di rendere l'insegnamento

istruttivo e, ad un tempo, dilettevole, ottenendo il risultato
di vederlo considerato dagli allievi come una diversione gra-
dita, un prezioso elemento del proprio patrimonio culturale
o un requisito indispensabile per assolvere compiutamente
i più sacri doveri verso la Patria fascista. Non Ira, perciò,
perduta mai di vista la circostanza, che i programmi non
potevano essere compilati in maniera scheletrica e frammen-
taria, ma occorreva approntarli in maniera organica e com-

pleta in relazione a tutte le istituzioni militari.
2 appena poi da rilevare, clie le dette imprescindibili esi-

ganze non potevano naturalmente non avere influenza nella
redazione dei libri di testo destinati a svolgerli ed illustrarli.
Spetta, quindi, al criterio di praticita didattica dei do-

centi, nell'ambito delle trenta ore di lezione annuali, di do-
sure e proporzionare la trattazione degli argomenti in rap-
porto alla loro maggiore o minore importanza, insistendò
specialmente sui concetti geucrali. e senza indugiarsi sover-
chiamente in particolari o dati, clie pure è utile conoscere,
ma che non sono assolutamente indispensabili per conseguire
gli scopi, che l'insegnamento si propone. Ë ovvio che i do-
centi non dovranno limitarsi a seguire meccanicamente il
libro di testo; è bene anzi, che abbiano anche a servirsi,
ove se ne ravsvist la corívenienza, di opportuni esempi e ten-
gano nel dovuto conto le notizie di attualità, mettendo a

partito tutte le loro cognizioni personali.
In sostanza, è necessario trovare nella propria passione

e nella propria cultura il mezzo più idoneo ad acuire ed ne-
crescere il vivo interessamento dei giovani. I huoni risul-
ta‡i del triennio decorso diventeranuo, certamente, più co-

spicui nel prossimo anno scolastico ed in quelli venturi.
La scuola così acquisterà un nuovo titolo di benemerenza

gel delicato settore della educazione della gioventù.

SECONDO GRADO.

L'insegnamento di secondo grado ha carattere foiw«tico.
L'età dei giovani e l'ambiente consentono di svol e ma

programma più approfondito e di trattare anche alcgni ar-
gomenti per i quali occorre possedere una congrua cultura
generale. La circostanza, che gli allievi sono alle pqite del
servizio militare acuisce il loro desiderio di apprendere e

reclama dagli insegnanti una felice aderenza ad uno stato
d'animo particolarmente propizio.
L'insegnamento sarà più proficuo, se lo svolgimezÊò della

parte generale coincidein con quello della storia di (!Ë cuno

dei due corsi. Si otterin così la necessaria connessione tra
le condizioni politiche e sociali dell'epoca e la evoluzione de-
gli ordinamenti militari, che .vi si riferiscono. E, infine, da
notare che, attraverso l'insegnamento di secondo grado, è

possibile c<mseguire una buona preparazione, oltre che spi-
rituale, anche specifica.

TEItZO GRADO.

L'insegnamento di terzo grado ha vero e proprio carattere
di insegnamento superiore ed è contraddistinto da un pro-
gramma a carattore generale.
Questo insegnamento dovrà dare ai giovani, destinati a

far parte della classe dirigente di domani, una adeguata co-
noscenza dei maggiori problemi di carattere politico-militare,
inerenti alla difesa della Nazione. In sostanza, in quest'ul.
timo stadio della cultura militare nelle scuole civili, più che
di programmi si tratterà di semplici linee direttive o punti
di orientamento.
Per quanto è possibile e fin dove à utile, sarà bene ren-

dere Aderente all'insegnamento specinco di ogni Facoltà,
quello particolare della cultura militare.
L'osservanza, in sede di trattazione, dell'ordine di suc-

eessioue dei vari temi è condizione necessaria per ottenere
il rendimento delle lezioni.

Programmi per l'insegnamento della cultura militare.

PRIMO GRADO.

IINICO ANNO DI CORSO.

(Ultima classe delle ßcuole medie inferiori).

PRIMO GRADO.

L'insegnantento di primo grado ha carattere informativo.
Mira cioè a fornire agli alunni le conoacenze elementari su-
gli ordinamenti ed avvenimenti militari. Il programma è

stato, compilato con il criterio, che l'insegnamento abbia a

costituire ciclo chiuso per la considerazione, che gran parte
degli allieri delle scuole medie inferiori non accedono, per .

motivi vari, ai corsi superiori. Ciò non toglie, però, che il
programma possa e debba anche.servire di base all'insegna-
mento di secondo grado. I docenti si studieranno di ade-

guare l'insegnamento alla cultura generalp degli alunni a
seconda dei vari tipi ði scuola. Nessuno sforzo mnemonico
deve essere richiesto agli allievi e l'insegnamento va fatto

in forma plana e piacevole ricorrendo a raffronti, quadri
ilgure, immagini, einematografie bandendo tutto ciò che
astruso e noloso. La sobria ed elucace esaltazione degli eroi
delle guerre recenti, diretta a raggiungere le vie del senti-
mento, concorrerà largamente a suscitare lo spirito guer-
Wero nell'animo dei giovanissimi.

(1 ora settimanale di lezione
e non meno di 30 lezioni complessivgmente).

1• - GENEftALITA'.

a) L'inseUnamento della Cultura militare nelle ßcuole.
Breve cenno sul fenomeno della guerra nella vita sociale.
Le.istituzioni militari e loro organismi (le Forze armate

dello Stato).
Nozioni elementari sulle relazioni fra le istituzioni mili.

tari e quelle civili nel periodo romano-medioevale-moderno e

contemporaneo.

b) L'organizzazione delle Forzo armate por la guerra.
Comprende:

Gli uoniini - i materiali · l'ambiente (terreno, mare, aria).
Loro rapporti.
La necessità della gerarchia e della subordinazione. Cà-

mando ed obbedienza sono atti di uguale dignità.
Carattere e disciplina come requisiti indispensabili delle

Forze armate e come fattori fondamentali di successo.

Importanza dei quadri (ufficiali, sottufficiali e graduati).
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c) Come si educa e si istryisce il cittadino per prepararlo
all'esercizio delle armi e come si recluta la inassa degli
comme.

Opera nazionale Balilla.
Sistemi di reclutamento:
.pgase volontaria;
giante leva.
Il servizio militare è diritto e dovere del cittadino.
Durata degli obblighi di servizio.
L'istituto ilella premilitare (terrestre, mariziara, aeroimu-

tica).
Servizio alle armi.
L'istituto della postmilitare (terrestre, marinara, aeronau-

tica),

d) Come si ripartisce la massa degli uomiúl reclutata.
Ripartizione fra le diverse Forze armate.
Ripartizione nelPinterno di ciascuna fona armata in armi,

specialità e servizi.

e) Conni sul terreno e sue caratteristiche militari.
Come si rappresenth - Come si legge una carta.
Importanza del terreno nelle azioni militari.
DiKerenza fra carte geografiche, topografiche, marine ed

acronautiche.
Segni convenzionali usati nelle carte.
Idea elementare delle scalo - Misura della distanza sulle

carte. ·

Cenni sull'orientamento e lettura delle carte topografiche.

Il Ucnio: sue caratteristiche,e compiti, suoi.mezzi e.armas
mento.
Le specialità del genio: zappatori, artieri, minatori, pon-

tieri, ferrovieri, telegrafisti, radiotelegrafisti, fotoeláttricisti,
idrici, ecc.
Le unità del genio dalla squadra al reggimento.
I servizi del genio.
I carri armati: Ioro caratteristiche e compiti. Notizie

sommarie sulla costituzione di un scarro armato.

Comutil
Carri d'assalto lanciÁflamme Fanteria carrista

cannone

Carri di rottura

Carri veloci (alla cavalleria)
Carri d'as6alto e.di rottura: dal plotpne

Le unità del carr1 armati
e e o.

plotone al gruppo di
squatlroni.

c) Notizie sulPirma chimica.

d) 1 servizi dell'Esercito: Brevissimi cenni sul servizio: so-
nitario, di commissariato, di artiglieria, trasporti e

tappe, spirituale.

e) Le.pnité di piti Arà:i:
Indicazioni su: la divisione di fanteria, la divisione celere,

la divisione alpina, la divisione motorizzata, la brigata co-

razzata, il corpo d'armata.

, 2•- LE NOSTRE FORZE AR31ATE. f) Indicazioni sull'organiezazione territoriale.

I. - ESERCTIO.

ßnoi compiti e collaborazione con le altre Forze armate.

a) Reclutamento. - Brevi cenni sul reclutamento degli uffi-
ciali, sottufílciali, truppa.

b) Ordinamento.
I carabinieri Reali: loro caratteristiche e compiti - Ripar-

tizione territoriale.

'La fanteria: sue caratteristiche e compiti. Le specialità
della fanteria: fanteria divisionale, granatieri, bersaglieri,
alpini, fanteria carrista.
L'armamento della fanteria:
Armi individuali: fucile, moschetto, bomba a mano, pu-

gnale;
Armi collettive:
di assaltp: fucile mitragliatore, mortaio d'assalto;
di accompagnamento: mitragliatrice, mortaio da 81,

pezzo da 47, carro armato (d'assalto e di rottura), cannone
da 0.5/17.

Le unità della fanteria dalla squadra alla brigata.
I servizi della fanteria.

La cavalleria: sue caratteristiche e compiti. L'armagiento
della cavalleria: sciabola e lancia, moschetto, pistola,,bomba
a mano, fucile mitragliatore, mitragliatrice, carro veloce.
Le unità della cavalleria dalla squadra al reggimento.
I servizi della cavalleria.

L'artiglieria: sue caratteristiche e compiti.
Le bocche da fuoco: cannoni, obici, mortai.
Le specialità dell'artiglieria: per divisione di fanteria, al-

pina, motorizzata, celere, di corpo d'armata, di armata,
contraeren.
Le unità dell'artiglieria dalla sezione al reggimento o rag-

gruppamento.
I servizi dell'artiglieria.

II. - LA REGIA GUARDIA DI FINANZA.

ßue caratteristiche e compiti - Ripuitizione territoriale.

III. - MIuZIA VOI.ONTARM SICUREZZA NAZIONAI,B.

a) Milizia ordinaria. - Compiti ed ordinamento:
Unttaglioni CO. NN. - Milizia confinaria - Milizia uni-

versitaria - Milizia D.I.O.A.T. e Milizia D.A.O.O.B.

b) Cenni sulle milizie speciali. - Loro compiti ed ordiga-
menti: ferroviaria, portuaria, forestale, postelegrafica,
nazionale della strada.

IV. - ManisA.

a) I compiti della Marina da guerra ed il potere marittimo.
In guerra: collabora con le altre Forze armate:
per colpire l'avversario nei suoi centri vitali o nelle sue

linee di comunicazione;
per assicurare le proprie linee di comunicazione per le

esigenze ofensive e difensive della Madre Patria e dell'Im-
pero.
In pace: mantiene i vincoli con i possedimenti'oltre mare

e con i connazionali. Aferma e rappresenta sui mari del
mondo la potenza dell'Italia Fascista.

b) Le nari.
Brevi ecnni sul periodo remico e relico.
Noz¡oni sulla nave moderna e suoi requisiti: potenza ofen-

siva; capacità difensiva; mobilità e velocità. Necessario com-
promesso fra questi tre requisiti secondo le esigenze di im-
piego. Specializzazione per le navi. Ripartizione: navi di
linea, incrociatori, esploratori, cacciatorpedipiere, torpedi-
niere, sommergibili, mas, portaerei, navi ausiliarie.
Le armi della Marina.
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c) Le basi navali. • Loro necessità, organizzazione e difesa.
Notizie sui ripari del mare - Arsenali - Bacini - Nostre
basi principali e secondarie.

d) La Marina mercantile e le sue funzioni. Navi da trasporto
ed incrociatori ausiliari.

e) Eftvi conni sul personale: ufficiali, sottufflciali e comuni.
f) Indicazioni sulle unità savali complease: squadriglia,

flottiglia, divisione, squadra, armata - Indicazioni sul-
I'organizzazione territoriale della Marina.

V. - AERONAUTICA.

a) I compiti dell'Aeronautica da guerra.
Concorre con azioni autonome ad attaccare, distruggere

o menomare la resístenza del nemico.
Coopera direttamente con le forze armate di terra e di

mare.

b) Breizi'ceniti sull'ecoluzione dei mezzi aerci.
c) .Gonemlità e suddivisione dei mezzi aerei.
Descrizione sommaria degli aerei (il più leggero ed il più

pesante). Suddivisione degli apparecchi nei riguardi del.
l'imçiego bellico (apparecchi da caccia, da bombardamento
leggero e pesante, da difesa e caccia per scorta, da ricogni-
zione vicina e lontana, d'assalto).
d) Armamento degli apparecchi.
Indicazioni sulle armi e strumenti di bordo.

e) Cenni sui campi di aviazionc: aeroporti militari e civili -
Aeroporti armati e campi di fortuna - Organizzazione
ed impianti.

f) Cenno sull'ordinamento dell'aeronautica militare.
Armata aerea - Aviazione ausiliaria per l'Esercito . Avia-

zione ausiliaria per la Regia marina - Aviazione coloniale -

Indicazioni sulle unità aeree 1squadriglie, gruppo, stormo,
brigata, divisione, squadra aerea) - Indicazioni sull'orga-
nizzazione territoriale della Itegia aeronautica.
g) Brevi cenni sul personale: ufficiali, sottufficiali e truppa.
h) Cenni sui compiti delle varie specialita: Descrizione som-

maria degli obbiettivi aeronautici.

VI - Fonze COLONIALI.

Brevi cenni sulle loro caratteristiche e compiti (con rife.
rimento a tutte le Forze armate).

Itoma antica, sul mare: politica ed ordinamenti aavall.
Onjo Duilio, Marco Vipsanio Agrippa.
I principali fattori della graduale decadenza militare di

Roma: mercenarismo, infiltrazioni barbariche, ecc.
b) Medio cro:
Istituzioni ed ordinamenti militari nel Medio evo: taval-

1eria - Crociate - Comuni - Compagnie e capitani di veWtára.
Le Repubbliche marinare.
Itapçarizione delle armi da fuoco,

c) Rinascimento:
11 pensiero militare italiano nel rinascimento.
Le Milizie del Ducato di Savoia.

d) Cœratteri geografici militari dei nostri confini terrestri e
marittimi:
I confini terrestri: italo-svizzero, italo-francese, italo.

austriaco, italo-jugoslavo.
I confini marittimi: alto Tirreno, basso Tirreno (com-

presa la Sicilia e la Sardegna), Bacino Jonico, Adriatico.

e) Concetto della cooperaziono fra le Forze armate - Il Capo
di ßtato Maggiore generale.

f) Cenni sulla mobilitazione nazionale-con particolare rife-
rimento a quella neilitare.

II. - EssacIro,
a) Reclutamento:
Ufficiali - Ordinamento scolastico militare: Scuole mili-

tari - Scuole di reclutamento per ufficiali in S. P. E., di
applicazione, di perfezionamento - Istituto superiore di
guerra - Scuole allievi ufficiali di complemento. Ufficiali in
congedo.
ßottufficiali - Fonti di.reclutamento.
Truppa . Cenni sulla legislazione vigente, obbligo generale

personale al servizio militare, l'istruzione premilitare, la
leva, la ferma, la chiamata alle armi, la forza in congedo,
la postmilitare.
b) Ordinamento: metropolitano e coloniale.
Metrolioliteno: brevi cenni su :
Organi centrali: Ministero della guerra - Capo di Stato

Maggiore - Comando. del Corpo di Stato Maggiore · Consi-
gliogelPEscrcito.
Organi periferici: I Comandi designati d'armata.
T Comandi di Corpo d'armata e di Divisione.

c) La circoscrizione militare territoriale : Comandi di difean
territoriale - Comandi di zona militare - Distretti.

SECONDO GRADO.
III. - Mimzu VOLONTARIA SICOREZZA NAZIONALE,

La M.V.S.N.: nelle sue origini e nelle caratteristiche del.
DUE ANNI DI CORSO• Suo reclutamento, dei suoi compiti e del suo ordinainento.

1° ANxo - IV. - LA GUERRA TERRESTRE.

(Penultinta classe delle Scuole medie superiori). 1Flodeno nelle sue förnie e nellå sua influenza sugli ordi-
fiúmeliti é sulle 41%inziolii militari.

(1 ora settimaùnle di lezioile La' fortificazione cailijmle e permanente - Loro caratteri-
e non meno di 30 lezioni complessivamente). stiche odierne.

I. - PARTS GENERALB,

Epoca romana - Medioetiale - Rinascinkuto,

a) Epoce romana:
Il cittadino soldato nell'antica Roma.
Ordinamenti militari delPEsercito romano.
I grandi capitani delPepoca romana : Scipione, Annibale,

Desare. ·

b) Le armi - Armi portatili: indicazioni sommarie sulle loro
caratteristiche e loro classifícazione.

Artiglierie: indicazioni sommarie e loro classificazione.
Caratteristiche delle odierne artiglierie (considerevole git-

tata, grande giustezza e precisione di tiro, aumentati set:
tori orizzontali e verticali, celerità di tiro, mobilità;
proietti).
Indicazioni sulla efâcacia di tiro delle armi portatili ed

artiglierie.
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c) Le unità . Le minori unità delle varie armi, e 1e grandi
unità: indicazioni sulle loro caratteristiche, compiti e
mezzi.

d) L'arma chimica ed i suoi mezzi nel quadro della battaglia
odierna.

e) Le=fbrme e 1e caratteristiche della guerra terrestre . Con-
cetto di guerra di movimento e di gnerra di posizione,
fuoco, urto, manovra - Le forme delPazione tattica:
offensiva e difensiva e loro coesistenza sullo stesso cam-

pò di battaglia.
f) La otorizzazione e la meccanizzazione.

g) I servizi dell'Esercito in fuerra.

h) Fisionomia generale della battaglia tcrrestre odierna.
(Importanza dei collegamenti).

V. - Manin.

a) Il More grande ria di comunicazione. - Sua influenza nel-
la storia dei popoli - Il traffico marittimo . I riforni-
menti alle popolazioni e alle Forze armate operanti.

b) Le spedizioni militari oltre mare. · Sguardo ai grandi
esempi storici

c) Richiamo alle funzioni del Mediterraneo, del Mar Nero e

del Mar Rosso, sotto il punto di vista dei traffici. - Pun-
ti focali: Gibilterra, Suez, Bosforo, Dardanelli, Bab-el-
Mandeb.

d) 11 Potere marittimo ed i suoi elementi.

el La Marina da guerra ed i suoi compiti in pace ed in guerra.
f) Classificazione del Regio naviglio.

g) La Marina mercantile in pace ad in guerra. - I grandi
porti.

h) Costitue se delle forze navali: La squadriglia, la flot-

tiglia, la divisione, la squadra, l'armata, il naviglio au.

siliario.

i) Le basi navali. - Cenni sui servizi navali.

1) Cenno sulle armi navali: Cannoni, torri, centrali di tiro,
proietti, corazze, siluri e lancia siluri, torpedini e shar-
ramenti, cortine fumogene e nebbiogene.

m) Indicazioni generali sulla navigazione.
n) Cenni sull'organizzazione centrale e periferica della Ma-

TinŒ :

Organi centrali: Ministero della marina - Ullicio del Capo
di Stato Maggiore - Alti Consessi (Comitato degli ammira-
gli, Cousiglio superiore di marina, Comitato esami progetti
navali) - Comando superiore C.lt.E.M.
Organi periferici: Comandi in capo di tripartimento e Co

mandi militari marittimi - Capitanerie di porto,
o) Il personale. - Ordinamento e reclutamento: nificiali,

sot tulliciali, comuni - Senole - Corsi di specializzazione
- Il O.R.E.M. - La premarinara,

p) Caratteristic11e <1ella guerra varale: Il dominio del more
e modo di conseguirlo - Il blocco nel passato e nel pre
sente - La libertà dei mari.

ql Cenni sulla inf/ttenza del teatro (1elle operazioni sulla con-
</otta della ynerra nara/c: Condizioni idrografiche - Ubi-
enzione delle basi navali - Nazioni rivierasche - Canali
e passi obbligati . Zone minabili - Interessi dei neutri.

r) La guerra di corsa.

s) La guerra sottomarina.

t) Fisionomia fic11à Gittaflia nucalc con mezzi moderni,'

2° ANNO

(Ultima classe delle ßeuole media superiori).

(1 ora settimanale di lezione
e non meno di 30 lezioni complessivamente).

I. - TARTE GENERALE.

Epoca moderna o contemporanca,

a) Epoca moderna e contemporanea:
Sintesi e relazioni fra le principali istituzioni politico-mi-

litari-sociali durante 11 periodo delle guerre dal Rinasci-
mento alla Rivoluzione francese conparticolare riferimento
ai progressi delle armi da fuoco e loro influenza sugli ordi-
namenti militari.
Cenni sul maggiori capitani del tempo: Gustavo Adolfo,

Emanuele Filiberto, Montecuccoli, Eugenio di Savoia, Fe-
derico II. - Caratteristiche delle loro imprese militari più
celebri.

b) Aspetti militari della Ricoluzione francese:
Napoleone uomo e strategn.
Il contributo italiano alle guerre napoleoniche,

c) Cenni sulle caratteristiche militari delle guerre per l'in.
dipendenza e l'unità italiana (1848 • 1810 · 1850 - 1800
- 1870).
Il volontarismo italiano nel periodo del Risorgimento e

Garibaldi.

d) La grande guerrat La fase di movimento e la guerra di

posizione - Loro caratteristiche - Fattori politici, mili-
tari, morali, materiali del successo degli alleati.

e) Contributo deciaire dell'Italia alla vittoria.

f) Le imprese coloniali italiana: Indicazioni anile caratteri•
stiche militari delle guerre: italo-abissina (1894-1890),
italo-turca (1911-1912).

La guerra italo etiopica (1935-30). · Lineninenti della sua

preparazione - condotta caratteristiche e risultati.

g) Cenno enllo nostre colonie africane sotto il punto di vista
militare e sull'importanza delle Forse armate coloniali
( Esercito, Marina, Aeronautica, Milizia volontaria per
la sicurezza nazionale.

II. - AEROMVtICA.

a) Breci cenni storici.
Il volo umano nella leggenda e net piirÅi~tentativi - Genesi

dell'aviazione - Leonardo da Vinci quale precursore dello
studio delle scienze aeronautiche . Studi ed esperienze del
XVII e XVIII secolo (Padre Francesco Lana, Padre Onorio
Fabbri, Bartolomeo del Gusmao) . Le mongolfiere - primordi
dell'aerostatica italiana primordi delPaerodinamica e loro
affermazione in Italia ed all'estero.
L'Italia pioniera nell'impiego dell'aviazione nella guerra

italo-turco.
L'aviazione nelle guerre balcaniche, italo-austriaca, italo-

etiopien.
L'asinzione militare in regime fascista: le grandi impreso

aeree individuali e collettive - I primati.
b) I meni cerci e loro caratteristiche principali. - Nozioni

elementari di neronautica: Elementi di nerodinamica o

di statica - Macchine a sostentazione statica ed a sosten-
tazione dinamica e loro organi principali - Requisiti e
caratteristiche dei selivoli in relazione alPimpiego cui
sono destinati · 11 volo senza motore, *
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c) Brevi cenni sull'armamento ed installazioni di bordo. -

(Armi fisse e mobili - Tiro attraverso l'elica - Installa-
zioni per bombe e siluri - Tiro di caduta . Apparecchi
vari).

d) Aeroporti, loro impianti e servizi. - Campi di fortuna
e loro funzione.

e) L'arma acronautica ed il suo ordinamento. - L'arma
nerea - L'aviazione per il Regio esercito - L'aviazione

per la Regia marina - L'avinzione coloniale.
Le unità aeree: squadriglia, gruppo, stormo, brigata ne-

t·ea, divisione aerea, squadra aerea.

f) L'organizzazione centrale e territoriale aeronautica. - Il
3Iinistero e l'Úflicio di Stato 3Inggiore - I Comandi delle
zone aeree territoriali - I Comandi di aeronautica della
Sicilia e Sardegua.

g) Personalb. - Ordinamento e reclutamento: Ufficiali, sot-
tulliciali, truppa - Scuole - Riserva aeronautica - La pre-
geronantica.

h) I compiti dell'armata acrea. - Compiti dell'aviazione
ausiliaria.

i) Il dominio dell'aria e modo di conseguirlo.
1) Il fattore aereo e sue ripercussioni sulle forme della guerra

terrestre e marittima - L'aerocooperazione.
in) L'aviazionè civile. - Sua attività agli effetti politici,

commerciali e militari.

n) L'offesa acrea e la protezione <tutiaerea.

2° ANNo

(2° anno delle Università od Istituti superiörl).

(1 ora settimanale di lezione ,

e non meno di 30 lezioni complessivatnentg,
1NDICE DEGLI ARGOMENTI DA SVOI GERE..,

Fattore morale ed efficienza delle Forze armath,
La Fauteria come espressione guerriera della massa.
Lo spirito solontaristico nelle tradizioni italianeid in Re-

gime fascista: la Milizia volontaria per la sicurezza nazio-
nale.
I Sindaenti e le Corporazioni in relazione ai problemi mHi-

tari della Nazione.
Notizie sulla organizzazione militare attuale dei principaliStati esteri con riferimento alle loro Forze armate (Francia,

Germania, Inghilterra, Jugoslavia, Russia, Giappone, Stati
Uniti).
Lineamenti del problema militare italiano terrestre, nava-

le, aeronautico - 11 servizio informazioni militare.
Quallro generale del potenziamento delle Forze armate

sotto il segno del Littorio.
La guerrà italo-etiopica: sua organizzazione e condottadinamica - Azione delle varie Forze armate.
Le Forze armate coloniali italinne. La Marina e le Cologie.
La funzione politica-militare delPImpero nel quadro nazio-

nale ed internazionale.

TERZO GIIADO Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re d'Italia,
ÜUE ANNI DI CONSO Imperatore d'Etiopia :

1° ANNo 11 JIinistro per l'educazionc nazionale:
(1° anno delle Unircrsità od Isiltuti superiori) RoTT.u.

(1 ora settimanale di lezione
e non meno di 30 lezioni complessivamente).

INI)ICE DEGI,I AllGOMENTI l)A SVOI.GEftE.

Tl valore nazionale dell'insegnamento della cultura mili-
tare nelle scuole.
La guerra come fenomeno politico-socînle.
Caratteristiche militari della guerra moderna con riferi-

mento alla guerra 1914-18 ed in relazione alle tre Forze

Armate.
Il potenziale bellico e la preparazione integrale alla guerra

di uno Stato moderno. (Importanza del problema demogra-
fico).
Il Mediterranco e l'Italia nel passato e nel presente, sotto

l'aspetto terrestre, navale, nereo.
La legge del 1925-111 sull'organizzazione della Nazione per

la guerra - La legge 1931-X, sulla disciplina di guerra- Le
leggi del 10M-XIII sulla Nazione militare.
Funzione degli organi politici ed amministrativi dello Stato

nelle operazioni di reclutamento e di mobilitazione.

Lineamenti della copertura, mobilitazione e radunata in

uno Stato moderno.

La mobilitazione delle forze morali e la propaganda du-

IlEGIO DECRETO 29 luglio 1937-XV, n. 1712.
Autorizzazione al Ministro per le finanze ad accettare unadonazione fatta al demanio dello Stato dal comune di Avigliano.

N. 171". li. decreto 29 luglio 1937, col quale, sulla proposta
del 31inistro per le finanze, di concerto con il 3linistro
per la grazia e giustizin, il Alinistro proponente viene auto-
rizzato ad accettare la donazione di alcuni immobili, fatta
al Demanio dello- Stato dal comune di Avigliano, per la
costruzione in detta città det Riformatorio per minori
corrigendi, con fobbligo da parte del sopracitato Comune
di provvedere a proprie spese all'approvvigionamento del-
l'acqua, alla costruzione di strade ed altri servizi per lo
istituendo Riformatorio, ginsta contratti 27 gennaio 1937
e 20 aprile 1937, che vengono approvati e resi esecutori.

Visto, il Guardasigilli: SnLitt
flegistrato alla Corte dei conti, addl 2 ottobre 1937 - Anno XV

REGIO DECRETO 9 settembre 1937-XV, n. 1713.

Approvazione del nuovo statuto della Società dei naturalisti
e matematici di Modena.

rante la guerra.
Influenza della politica sulla condotta delle operazioni e

' N. 1713. R. decreto 9 settembra 1937, col quale, sulla pro-
Viceversa. posta del Olinistro per Peducatione nazionale, viene prov-
Il Comando unico delle Forze armate e nelle guerre di coa- veduto alla approvazione del nuovo statuto della Società

lizione. dei natungisti e matematici 41 Mo(lena.
La fue della guerra: smol>llitazione e ritorno allo stato di ' Tieto, a cuardasigini: Soisa.

Borulalità. Registrato alla Corte gi fg , ggd¿ oÎfobre 1937 . Anno XV
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DECRETO MINISTERIALE 16 settembre 1937-XV.
Estensione ad alcuni prodotti antiparastitari della speciala

aliquota di tassa di scambio nella misura ridotta di L. 0,50 per
cento stabilita dall'art. I del R. decreto-legge 12 giugno 1931,
n. 799.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vistof Eart. 1 del R. decreto-legge 12 giugno 1931, n. 799,
concêÑeute l'applicazione dellauttissa di- scambio nella tui-
sura ridotta di L. 0,50 per cento per le materie fertilizzanti
ed antiparassitarie direttamente utilizzabili, senza ulteriori
lavorazioni, per uso agricolo;
Ritenuto che i prodotti denominati: Verderin, Fluoria,

Cruecolina, Abrueleite, Baflor, Nicol, Nicosan, Anticuacuta,
Arsenito di sodio, Forfor, Azurol, rispondono al requisito
della diretta utilizzazione come antiparassitari e fertilizzanti
in agricoltura senza ulteriore manipolazione e che pertanto
è il caso di assalersi della facoltà di cui all'ultimo comma

del citato art. 1 del II. decreto-legge 12 giugno 1931, ni 700;

Decreta:

L'applicazione della tassa di scambio nella misura ridotta
di L. 0,50 per cento stabilita dall'art. 1 del R. decreto-legge
12 giugno 1931, n. 709, è estesa a decorrere dal 1• ottobre
1937-XV. agli scambi dei prodotti antiparassitari e fertiliz-
ZRDÚÎ POsti in coinmercio con le denominazioni suindicate.

Il presente decreto sant registrato alla Corte dei conti

e pubblicato nella Gazzetta Ufficialo- del Regno.

Iloma, addl 16 settembre 1937 - Anno XV

ll Ministro: DI IlEVEL.

(3501)

emissione: 18 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Banca d'Italia di
hiessina - Intestazione: Germana Polino-Emilio fu Antonio - Ca-

pitale: L. 1000.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 113 - Numero del

certificato provvisorio: 2004 - Consolidato 5 13er cento - Data di
emissione: 15 gennaio 1937 - Ufficio di emissione: Banca d'Italia di
Viterbo - Intestazione: Guerrini Mariano - Capitale: L. 100.

Numero d'ordine del registro smarrhnenti: 114 - Numero del
certificato provvisorio: 15829 - Consolidato 5 per .cento- Data di
emissione: 1 febbraio 1927 - Ufficio. di emissione: -Banca d'Italia
di Trento - Intestazione: Kross Giovalmi fu Giovanni - Capitale:
L. 500.

Numero d'ordine del registro smarriingpti: 11õ - Numero del
certificato provvisorio: 4280 -' Consoliite 5 per cento - Data di
emissibne: 10 gennaio 1927 Ullicio di emissione: Banca d'Italia
di Trento - Intestazlene: Rizzi Bortolo fii Bortolo - Capitale:
L. 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 116 - Numero del
certificato provvisorio: 01457 - Consolidato 5 per cento - Ufficio
d'emissione: Banca d'Italia di Roma - Intestazione: Bellapadrona
Giuseppe fu Pietro - Capitale: L 400.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 117 - Numero del
certificato provvisorio: 61470 - Consolidato 5 por cento - Ufficio di
emissione: Danca d'Italia di Roma - Intestazione: Manzotti Fau-
stina fu Enrico - Capitale: L. 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 117 - Numero del
certiflcato provvisorio: 61450 - Consolidato 5 per cento - UITicio di
emissione: Banca d'Italia di Roma - Intestazione: Manzotti Fau-
stina fu Enrico - Capitale: L. 400.

Si diffida chiunque possa aversi interesse che, trascorsi sei mesi
dalla data della prima pubblicazione nella Ga::etta U//lciale del Re-
gno, senza che siano state notificate opposizioni a chi ha denunziato
10 smarrimento dei suddetti certiílcati provvisori, e sia stato depositato
11 relativo atto dL notifica presso questa Direzione generale, nonche
a se l'opponente ne fosse in possesso a i certificati provvisori denun-
ziati smarriti, si provvederà per la consegna a chi di ragione dei
titoli definitivi del Prestito del Littorio corrispondenti ai certificati
di cui trattas1.

Roma, 1• giugno 1937 - Anno XV

DISPOSIZIONI E COMUNICATI - " "'""OM QCRUGli PORN

MINISTERO DELLE FINANZE
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBB'ICO.

Concessione di exequatur- (2& pubbitcazione).
In data 1• ottobre 1937-XV e stato concesso rexequatur al signor Diffida per smarrimento di certificati provvisori

Tandil Brindani, vice console d'Argentina a Parma. del Prestito del Littorio.

(3461)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICD.

(3• pubblicazione).

Diffida per smarrimento di certificati provvisori
del Prestito del Littorio.

In applicazione dell'art. 5 del decreto Ministeriale 15•novembre

1920, pubblicato nella Gazzetta f}(ficiale del Regno in pari data, ed
in relazione agli articoli 15 e seguenti del R. decreto 8 giugno 1913,
n. 700, si notifica che è stato denunziato lo smarrimento dei sottoin-
dicati certificati provvisori del Prestito del Littorio.

Numero d ordine del registro smarrimenti: 111 - Numero del cer-
tificato provvisorio: 3371 - Consolidato 5 per cento - Data di emis-
sione: 28 dicembre 1926 - Ufficio di etnissione: Banca d'Italia di
i erona - Intestazione: Collegio notarile di Verona - Capitale:
L. 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 111 - Numero' d'or-
dine del certificato provvisorio: 16420 - Consolidato 5 per cento -
Data di emissione: 20 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Banca
d'Italia di Verona - Intestazione: Collegio notarile di Verona -
Capitale: L. 100.

Numero d'ordine del registro smarrTmenti:. 112 - Nttmero dgi i
egtificato provvisorio: Gli7 - Consolidato 5 per cento - Data di |

In applicazione dell'art. 5 del decreto Alintsteriale 15 novembre
192G, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del nogno in pari data, ed
in relazione agli art. 15 e seguenti del R. decreto 8 giugno 1913, n. 700,
si notiftea che e stato denunziato lo smarrimento dei sottoindicati
certilleati provvisori del Prestito del Littorio:

Numero d'ordine del registro smarrimento: 7 - Numero del
certificato provvisorio: 1270 - Consolidato: 5%- Data di emissione:
21 dicembre 1926 - Ufficio che ha emesso il certificato provvisorio:
Banca Italia di Delluno - Intestazione: De Zordi Alargherita fu
Isidoro - Capitale L. 200.

Numero d'ortline del registro smarrimenti: 8 - Numero del cer-
tificato provvisorio: 12747 - Consolidato: 5% - Data di emissione:
18 gennaio 1927 - UITicio che ha emesso 11 certillcato provvisorio:
Banca Italia di Forli - Intestazione: Baccanelli I ietro fu Pio -
Capitale L. 200

Si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorsi sei mesi
dalla prima pubblicazione nella Gazzella Uffiefale del Regno, senza
che siano state notificate opposizioni a chi ha denunziato lo smarrt-
mento dei suddetti certificati provvisori, e sia stato depositato íl rela-
tiro atto di notifica presso questa Direzione generale, nonchè a se

l'opponente ne fosse in possesso . I certificati provvisori denunziati
smarrill, si provvederà per la consegna a chi di ragione dei titoli
definitivi del Prostito del Littorio corrispöndenti ai certificati di cui
trattasi.

Roma, addi 3 agosto 1937 - Anno XV

LL direttore generate: Po1Eng
(2755)
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MINISTERO DELLE TINANZE
Úl8EEIQNI; GENEIRLE D ËEB 10 PÙ$81.KB

(> pubblicazione). Rettiliche d'intestazione. Elenco ri. ð

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammíntatrazione del debito pub·
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, menttechè invece dqveva o i,utestgesi e Vincol4mi come alla eglppna. 5.
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni det titolari delle rendite stesse:

NUMERÒ AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE. DA ftETTIFICARB J'ENOHB DELLA RETTIFICI

d'iscrizione rendita annu -

1 2 8 4

Rendita 5% 73053 500 - Luoni Ida di Giuseppe, con usufr. Vit. a fa- Luon) Ida di Giusûppe, minore, sotto la P. 7.
vore di Luont Vittorio fu Davide domici- del padre, con usuff.. ecc., come contro.
liato a Novara.

Id. 73054 500 - Luon! Luciano di Giuseppe, con usufr. Vit. a Luoni Luciano di Giuseppe, minore, sotto la
favore di Luoni Vittorio fu Davide, dom, a p. p. dël padre, con usufr., ecc., come contro.
Novara.

Consol. 3,50% 812515 oll - Bargis Maria fu Giuseppe, tmbile, inabilitata Bargis Alfonsina-Giacinta-Angela-Maria fu Giu.
sotto la curatela di Cantalupo Callisto 10 sePpe, ecc., come contro.
Solutore, dom. a Torino.

Readita 5% 3971 5000 - Di State Grazia fu Nicola-Antonio, moglie di Desfata Grazia fu Nicola-Antonio, ecc., come
Blasto Vitale, dom. in Bagnoli del Trigno contro.
(Campobasso)

Id 24480 3730 - Tagliacozzo Luigi fu Umberto, dom. In Roma· Tagliacozzo Luig! fu Umberto, minore, sotto
la p. p. della madre Modigliant Talia fu So.
muele tied. Tagliacozzo, dom. in Roma.

Redim. 3,50% 4169õ8 553 - Martint Ludovico fu Ludovico, da Ceriana Martint ido-Ludovico fu Ludovico, ecc., cyme
(Imperia), con usufr. a Onda Domenica fu contro.
Antonio ved, alartini, dom. in Ceriana.

Id 80771 14 _ Gamba Enrico tu Vittorio, minore, sotto la Gamba Enrico fu Vittorio, minore, sotto la
p. p. della madre Puccio Engella fu Seba- p. p. della madre Puccio ifoma-Disiderata-
silano ved. Gamba, dom. a Genova. Libera fu Cario-Sebastiano ved. Gamba,

dom. a Genova.

Id. 80772 3,50 Gamba Enrico fu Vittorio, minore, sotto la Gamba Enrico fu Vittorio, minore, sotto la
80773 102, 50 p. o. della madre Puccio Entella fu Seba-

p. p. della madre Puccio floma-Desiderata-
strano ved. Gamba, dom. a Genova, con Libers fu Carfo-Sebastiano Ved. Gamba,
usufr. vit. a favore di i>uccio Entella fu Se° dom a Genova, con usufr. Vit. a favore di
bastiano ved. Gamba, dom. In Genova. p fo froma-Desiderata-Libera fu Carlo-Se-

bastiano Ved. Gamba, dom. a Genova.

Consol. 3,50% 244541 40 - Cerrito Domenico di Giuseppe, dom. In Santa
Cerrito Giovan-Domenico, ecc., come contro.

Agata at Militello (Messina), ipotecata.

Redim.3,50% 343770 521,50 Prole nascuura di Falletti Flaminio fu Eva- Prole nascitura di Falletti Defendente-Flamt-
slo, dom. a Vigliano d'Asti (Alessandria)• nio fu Etasio, dom a Vigliano d'Asti (Ales-
con usufr. vit. a favore di Falletti Flo sandria), con usufr- Vit. a favore di Falletti
minio tu ..Evasio, dom. a Vigliano d'Asti Defendente-Flaminio, ecc., come contro.
(Alessandria).

Id. 252551 87, 50 Grassi Luigt tu Ambrogio, dom. a Monza (MI° Grassi Luigt tu Ambrogio, dom. a Monta (Mt.
lano), vincolato d'usufrutto vit. a favore di lano), vincolato d'usufrutto vit. a favore di
Guzzt Vincenza fu Angelo ved. Grassi ri- Guzzi Vincenza fu Giuseppe Ved. Grassi, rt-
Inarttata C stiglioni Ambrogio, dom. a maritata Castiglioni Luigt, dom. a Monza
Momía (Milano). (Milano).

ßendita 5% 11027 10 ..... Di farto Luika di Domenicantonio, minore. D'Iorto Marfa-TÆlsa, ecc., come contro.
.11929 385 - sotto la tufela di Ferrara Giovanni fu Fran-
11931 065 - cesco. dont in Casoria (Napoli).

Consoi. 3,50 % 744018 45, 50 Come sopra. Come sopra.

ßendita ö°j 11028 10 - Di forto Rosa di Domenicantonio, minore. D'lorio Rosa, ecc., come contro.
Igg 33 - sotto la tutela di Ferrara Giovanni di Fran-
ÌlW2 66a - ceS¢0, dom, in casoria .{Napoli)
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NUMERO AMMONTARE
DEfŠTO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annua

Conso 3,50% 744017 45,50 Di Jorio Rosa di Domenicantonio, minore, sot- DTorio Rosa, ecc., come contro.
to la tutela di Ferrara Giovanni di France-
sco, dom. in Casoria (Napoli).

Ïtedirii. 3,50¾ 400078 283,50 Cima Anna-3taría fu Mario, minore, sotto la cima 3faria-Anna-Paola fu blario, ecc., come

tutela di Seraglia Cima Carlotta, dom. in contro.
Feltre (Belluno).

Id. 15430 133 - Dellint Dianca, Alaria Clara ed Eugenio di nellint Dianca-31aria, Clara ed Eugento, 000.,
Ubaldo, minori, sotto la p. p. del padre, come contro.
dom, a Corato (Bari).

Id. 327163 287 - Napoletano Antonietta tu Gennaro, minore, Napoletano Alariantortia fu Gennaro, ecc., co.
Sotto la p. p. della madre Citarella Dorotea me contro.
fu T'rancesco ved. Napoletano, dom, a No-
cera Inferiore (Salerno),

Id, 300763 350 - Motta Atary tu Qinseppe, minore, sotto la p. p. .\totta N1ary tu Eugento, ecc., come contro.
della madre Manzelli Ester tu Sante ved.
Alotta, (tom. In Venezia, cou usufr. Vit. O
tavore di quest'ultuna.

Ida 300187 122,50 Motta Maria tu Eugento, detto Giuseppe, mi- Motta Mard tu Eugenio, minore, ecc., come
uore, ecc., come sopra. sopra.

Id• 300189 367,50 Motta Maria fu Encenio, deno Giuseppe, mi- Motta Mary tu Eugento, ecc.. come contro.
nore, sotto la p. p. della madre Manzelli
Ester fu Sante, dom. in Venezia.

Consol. 3,50¾ 205317 77 - Di Lorenzo Alfredo ed Angelo fu Giovanni, Di Lorenzo Alfredo ed Angelo fu Giovanni,
minori, sotto la tutela di Ferrara Bingio fu minori, sotto la tutela di Ferrara Biagio fu
Giuseppe, con usustr. Vit. a favore di La- Giuseppe con usufr. Vit. a favore di La-
banchi Cerdia tu Gaetano ved. di Di Lo- banchi Ñaria-Cecilia fu Gaetano ved, di Di
renzo Giovanni. Lorenzo Giovanni.

Buono Tesoro 093 | 5000 - Moretti Linda e liianca di Eugenio Ettore, Moretti Linda e Maria-Blan¢a, ecc., como1943
capitale ininori, sono la p. p. del padre, dom. a La contro.Sorie E Spezia.

Id• 023 500 - Come oopra. Come sopra.Serie F
capitale

Id. 417 10.000-- Come sopra. Come sopra.Serie D
c Ro

Redim, 3,50% 408022 38,50 Ghibaudo I.uig! en 14nIlia-Glulia fu Vittorio, Ghibando Luigi, Emilia e Giulia, ecc., come
minori, sotto la p. p. della madre Pera- contro,
Untlo Itosa fu Nicolò, dom. a S. Margherita
Ligure, con ususfr vit. a Peragallo Rosa
fu Nicolo ved. Ghibaudo, dom. a S. Mar.
glierita Ligure.

Rendita Gy 75873 7020 --. Scotti Giovanna di Francesco, con usufr. vlt, Scotti T,achlanca Giovanna di Francesco, ecc.,
75874 10.060 --- congiuntamente a favore dei coniugi fossa conte contro.

Giorgina fu Carmine e Scotti Francesco fu
Giuseppe, dom. a Napoli.

P. N. 5¾ 11678 23 - Darreen 31aria fu Bruno, <lom. In Villa San Barreca Nun:iata-3Iaria, ecc., come contro.
Giovanni (Reggio Calabria).

Consol.3,.50% 722666 17,50 Capra Francesco-Antonia..varia tu'Lorenzo, Capra Antonla-31aria fu Lorenzo, ecc4 come

moglie di nienblone Giovanni, dom. In San contro.
Salvatore I\loniettato (Alessandria), vinco-
luta per dole.
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NUMEllO AMA10NTARE
DEBITO della INTE$TAZIONE DA flETTIFICARE RENORE DELLA flETTIFIC

d'iscrizione renditaannua

Redim. 3,60% 78491 103 -- Ferrari Assunta di Paolo, moglie di Cane- Ferrarl Teresa-31aria-Assunta di Paplo, ecc..
gallo Giuseppe, dom. a blontalto Pavese come contro.
(Pavia), .dotale.

Id, 142909 56 - Gaudenzi Lucia-31arla di Carlo, minore, sotto Gaudenzt Luisa-31aria di Carlo, ece a como
143035 150, 50 la P. P. del padre, dom. a, Napoli. contro.

Consol. 3,50% 256091 24,50 Brignardello Lorenzo, Felice, Catterina, Alad- Brignardello Lorenzo, Stefano-Pelfoe, Catte.

dalena, Luigia ed Angelina fu Antonio, mi- riB3, Nathlalepa, Luigin ed Anggßng fu
nori, sotto la p. p. della madre Sivoti Ro§a, 1,ulgi-Anfanto, minori, ecc., come contro.
dom. In Lavagna (Genova).

Redim. 3,50% 328571 115,50 Callero Amella fu Enrico, minore, sotto la Callero Amalia fu Fnrico, ecc., come contros
p. p. della madre De Alartino Cristina fu
Giuseppe ved. Caflero, dom, a Capri (Ng-

Redim. 5,50¾ 1315 87,50 Tonni Bazza Antonio fu hilchele, minore, Tonnt Enzza Antonio fu Michele, ininore,(1909) 1348 ð2,50 Sotto la p. p. della madre Vittori Matilde Ì Botto la P. P. della madre Vittori I,ucresta.
1319 17õ -. fu Pietro ved. Tonni Bazza, dom. In Brescia. I Matilde fu Pielto Ved. Tonni Bazza, dome) in Brescia,

A termini dell'art. 187 del regolamento generale sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffidaclilunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state no•tlficate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno como sopra rettificate.

Roma, addl B settembre 1937 • Anno XV Il direttore generale: POTENZA4

(3187)

MINISTERO DELLE FINANZE MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENER.4LB DEL TESORO • PORTAFOOLIO DELID Suto DIREZIONE GENEILiLE DEL TEsono • PORTAFOGL10 DELID STATO

N. 201
Media del cambi e del titoli

del 7 ottobre 1937-XV.

Stati Uniti America (Dollaro) , , . . . . 10 -
Inghilterra (Sterlina) . . , , , e e , 04, 16
Francia (Franco) . . , , , , , , , 62,60
Svizzera (Franco) . . . , , , . . . 437,2õ
Argentina (Peso carta) , , , , , , , a 5,705
Austria (Shilling)

, y . , , , , , , 3, 5701
Belgio (Belga) . . . . . . . . . . 3, 20
Canadá (Dollaro) . . , , . . . . . 4 19 -
Cecoslovacchia (Corona) . . . . . , , , 66, 48
Danimarca (Corona) . . , , , , , , , 4, 8035
Germania (fleichsmark) , , , , , , , , 7,6336
Jugoslavia (Dinaro) , . , , , , , , . 43,70
Norvegia (Corona) . . . . . .

. . « 4,7315
Olanda (Fiorino) , . . , , . , , . 10,505
Polonia (Zlo1y) , , , , , , , , , , 3õ9,03
Romania (Leu) , « , , . , , , . 4 13,9431
Svezia (Corona) , , , , . , , , , . 4, 8õ5
Turchia (I.fra turra) . . a . . . . . 15,102
Ungheria (Pengo) (Prezzo di Clearing) . , , . 5,0361
Grecia (Dracma) (Prezzo di Clearing) . . . , , 16, 93
Rendita 3.50% (1906) . , ,

Id. 3,50% (1902) , , ,

Id. 8,00% (Lordo) . .

Prestito Redimibile 3.50% (1934)
Rendita 5% (1935) . . .

Obbligazioni Venezie 3,50% ,

Buoni novennali 5% . Scadenza
Id. id. 5% · Id.
Id. id. 4°/o . Id.
Id. id. 4% . Id.
Id. id. 5% . Id.

• • s . • . 72, 90
menosa71,575

, , , , , 51, 375
, , , , , , 71, 525
,

, , , , 93, 325
. , , , , . 88, 63
10'.0

. , , , , 101, 95
1941 . ,

, , , 102, 475
15 febbraio 190 . , 92, 70
15 dicembre 1943. a 92, 525
19½ , , , « n 08,0õ

N. 202
Aledia del cambi e dei titoli

dell'8 ottobre 1937-XV.

Stati Uniti America (Dollaro) , , , , , , gg .

Inghilterra (Sterlina) • · · a . a a . 94, 16! Francia (Franco) • x • x x • s a . 62,00Svizzera (Franco) • • • • . a a . s 437,25
Argentina (Peso carta) * • • • s • s . ð, 70ð
Austria £Shilling) . , • • x a e a a 3, 0791
Belgio (DeÎga) • = x x a . x a e 3, 20
Canadá (Dollaro) . . . . a « . s a a 19 -
Cecoslovacchia (Corona) . . . . . . . a 66, 48
Danimarca (Corona) • • . y • a · s s 4,2035
Germania (Reichsmark)

,
y a a a a . a 7, 6336

Jugoslavia (Dinaro] .
a . e a a . s x 43,70

Norvegia (Corona) . . s a a a . . a 4, 7315
Olanda (Florino) . . a y a . . . . 10, 505
Polonia (Zloty) . , . . . x x . a a 350, 25
Romania steu) x e a a , • x x . s 13,9431
Svezia (Corora) .

,
a . . « a . s a 4, 855

Turchia (Lira turca) . . . • • r a 15, 102
Ungheria (Pengo) (Prezzo di Clearing) . . . a 5,6261
Grecia (Draema) (Prezzo di Clearing) . . . . s 10,92
Rendita 3,50% (1906) . . . . a a « . , 72, 725
ld. 3,50% (1902) . . , a « s a . . O, 575
Id. 3,00% (Lordo) .

. , . . . . . 51, 375
Prestito Redimibile 3,50% (1931) , , a a . « 71, 25
Rendita 5% (1935) .

.
. a

,
a a a a 93,30

OLbligazioni VeneZie 3,50% . . x • s a a 88, 55
Buoni novennali 5% . Scadenza 1940 . , , « , 101,975
Id. id. 5% . Id. 1941

. . , « s 102, 55
Id. id. 4% . id. 15 febbraio 1943

. . 92, 725
Id. id. 4% - Id. 15 dicembre 1913 a e 92,55
Id. id. 5% - Id. 1941

, a
,

a a 98, 075
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBIIO PUBBLICØ.

Diffida per smarrimento di mezzo foglio cedole.
(2a pubblicazione). Avviso n. 5.

E' staÍA..chiesto 11 tramutamento in cartelle al portatore dei cer-
tificati deþ cons. 3,50 % n. 240763 di L. 2C e cons. 3,50 % n. 708188 di
L. 175 intestati a Pozzi Vittoria e ilttorina fu Giovanni, moglie di
Roncati L¾i, domiciliate in Limone (Brescia),

Essen$o stato dichiarato dagli aventi diritto alle rendite antidette
lo smarrithento del mezzo foglio di compartimento semestrali (36 e

paginggei certiflcati), si diffida chiunque vi abbia interesse
che trascorra sei mesi dalla data della prima pubblicazione del pro-
sente avviso nella Gazzetta Ufficiale del Regno, senza che siano
state notificate opposizioni, si procederá alla chiesta operazione ai
sensi dell'art. 109 del vigente regolamento sul Debito pubblico, ap-
provato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298.

Roma, addi 4 agosto 1937 - Anno XV

li direttore generale: PoTExzA.

(2752)

MINISTERO DELLE FINANZE
DmEZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO.

DifBda per smarrimento di mezzo foglio cedole.
(Þ pubbficazione). Avviso n. G.

E' stata chiesta la traslazione dei certificati del cons. 3,50 %
n. 253369 di L. 00,50 e n. 007363 di L. 325,50, intestati a Pozzi Vittorina
di Giovanni, moglie di Roncati Luigi, domiciliato in Limone (Brescia).

Essendo stato dichiarato dagli aventi dirHto alle rendite anzidotte
10 smarrimento del mezzo foglio di compartimenti semestrali (3. e 4.
pagina dei certificati), si diffida chiunque possa avervi interesse
che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione del pre-
sente avviso nella Gazzetta U/Ticiale del Regno, senza che siano
state notificate opposizioni, si provvederá alla chiesta operazione ai
sensi dell'art. 169 del vigente regolamento sul Debito pubblico, up-
provato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298.

Roma, addi 4 agosto 1937 - Anno NV

16 dirctiore generale: POTENZA.
(2753)

MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Approvazione del nuovo statuto
del Consortio di boninca « Delta Brenta » (Padova).

Con decreto niinisteriale 4 ottobre .1937,XV, n. 4500, è stato ap-
provato, con alcune modifiche, il nuovo statuto del Consorzio di ba-
nifica Delta Brenta, con sede in Padova, secondo lo schema deliberato
11 10 luglio 1937 dal commissario straordinario del Consor¿io.
(3515)

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Nomina del presidente del Cotnitato di sorveglianza
della Cassa rurale di Pieve Porto Morone (Pavia).

Nella seduta tenuta il 29 settembre 1937-XV, dal Comitato di sor-
veglianza dena Cassa rurale di Pieve Porto Morone. (Pavia), il si-
gnor Francesco Marinon] ó stato eletto presidente del Comitato
stesso, ai sensi dell art. 58 del R. deercio-legge 17 luglio 1937-XV,
n. 1100.

(3484)

Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza della Cassa
rurale di prestiti e di risparmio di Cittanova d'Istria (Pola).

Nella seduta. tenuta il 2 ottobre 1937-XV, dal Comitato di sorse-
glianza della Cassa rurale di prestiti e di risparmio di Cittanova
d'Istria (Polal, il signor Ambrogio D'Ambrosi fu Paolo è stato eletto
presidente del Comitato stesso, ai sensi dell'art. LS del R. decreto-
legge 17 luglig 1937-XV, n. 1400.

(3485)

Nomina del presidente del Comitato dÏ sorvegliditza
della Cassa rurale S. Vito di hiazara del Vallo (Trajanilà
Nella seduta tenuta 11 2 ottobre 1937-XV, dal Comitato di sopve-

glianza della Cassa rurale San Vito di Alazara del Vallo (Trapani),
il rag. Francesco Poma è stato eletto presidente del Comitato steseo,
ai sensi dell'art. 58 del lt decreto-legge 1T1uglio 1937-XV, n. 1400.

(3486)

Nomina del presidente del -Comitato di sorveglianza .
della Cassa agraria di prestiti di S. Sossio Baronia (Avellino).

Nella seduta tenuta il 1• ottobre 1937-XV, dal Comitato di sorve-
glianza della CaSSu agraria di prestiti di San Sossio Baronia (Avel-
linö), 11 signor Ciriaco Orlandella fu Massimiano è stato elettä pre-
sidente del Comitato stesso, ai sensi dell'art. 58 del R. decreto-legge
17 luglio 1937-XV, n. 1400.

(3487)

CORTE DI APPELLO DI AQUILA

Esamt di perito calligrafo.

IL·ÙRIMO PRESIDENTE
DELLA CORTE DI APPELLO DEGLI ABRUZZI

Visto l'art. 8 del regolamento annesso al R. decreto 25 maggio
1858, n. 5002;

Decreta:

L'esame degli aspiranti alla professione di perito calligrafo si

terrà nella sede di questa Corte di appello, innanzi alla Commis-
sione all'uopo designata, nei giorni 16 e 17 febbraio 1938, alle ore 10.

Gli aspiranti dovranno presentare la relativa domanda, corre-
data del prescritti documenti, alla Prima Presidenza di questa Corte
entro un mese dalla pubblicazione del presente decreto.

Dato in Aquila, addi 3 agosto 1937 - Anno XV

p. Il Primo presidente: C. DI DEDDA.

Il segretario della Commissioile: F. RIDOLFI,
(3513)

CONCORSI

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Proroga del concorso per il progetto della nuova sede
del hiinistero dell'Africa Italiana.

Il termine utile per la presentazione del progetti per il nuovo
edificio del Ministero dell'Africa Italiana fissato dall'art. 10 det

bando di concorso 6 settembre 1937-XV pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del Regno n. 211 del 10 setteinbre detto anno è prorogato
fino alle ore 18 del giorno 30 dicembre 1937-XVI (improrogabile).

All3 scopo di facilitare il compito dei concorrenti l'Anunini-

strazione ha fatto predisporre 11 plastico d'assiemo (scala 1:500)
della zona dove 11 palazzo dovrà sorgere.

Tale plastico potrà essere richiesto dai concorrenti all'Ufficio

del Genio civile per il servizio generale di Roma inviando vaglia
di lire 200 oltre le lire 20 per la planimetria.

11 termine per il rittro sia del plastico che della planimetria e

di un mese dalla data di pubblicazione del presente avviso nella

Gazzetta Ufficiale del Regno.
In conseguenza il bozzetto plastico di cui all'art. 7 del bando di

coilcorso deve essere della scala 1:500 ferme tutte le altre modalitù

per esso prescritte dal bando stesso.

Roma, addl 5 otföbte 103"| - Anno XV

18 Ministro: .COBOLU-GIGu.

(3457)

l\IEGNOZZA GIUSEPPE, direttore

S 11 RAFFAELE. geT€nfe

Iloma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


